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Referendum 

CHI E' PER IL Sr 
lo può dire a voce alta 
(chi è per il no non può fare altrettanto) 

OgUA SERie , 
"PFTOPVÎNDA INDIRÈTTA" 

L'isterismo del PCI e 
degli altri partiti contro ì 
sostenitori democratici del 
« sì » è ben comprensibile: 
infatti essi non hanno il 
benché mìnimo argomea-
to per affermare che è 
giusto votare no all'abro-
gazione di leg^ inique. 
Noi dovremo sbugiardare 
puntualmente le loro tro-
vate in malafede ma non 
potremo fermarci !ì. Per-
ché se così facessimo con-

dnrremmo nna campagna 
elettorale inadeguata, vec-
chia e schizofrenica. 

Sc^rattntto schizofreni-
ca. Perché mai, ad esem-
pio (di frwite all'esigen-
za di impegnarci contro il 
finanziamento e la r^res-
sìone di stato) dovremmo 
InterrcHnpere il nostro di-
battito sulla idedogia e 
sulla pratica del terrori-
smo? Perché dovrMomo 
attenuare la ricerca di un 
modo originale ma con-
creto di lottare su que-
sto versante? Grandi mas-
se avversano giustamente 
il t^Torismo e grandi 
masse voteranno l' i l giu-
gno. Noi non potremo ri-
volgerci a loro se pre-
senteremo soltanto nna 
parte di noi stessi. Que-
sta campagna elettorale o 
sarà diversa da quella 
fatta per il 20 giugno o 
sarà inutile e contr<^ro-
ducente. Non esiste più, e 
riteniamo che ciò sia un 

bene, un centro pc^tico 
da cui sia lecito ai^jettar-
si qualcosa di più che un 
opnìscolo e un paio di ma-
nifesti. Se il giornale vo-
lesse fare da centro effet-
tivo di lez ione pt^litica 
diventerebbe la caricatura 
di se stesso. 

Ogni più piccolo paese 
che guardi anche fuori 
da se stesso è un centro 
politico autonomo. Ogni 
gruppo di compagni ha 
una enorme occasione per 
parlare con tante perso-
ne ( e non con pochi altri 
compagni) e per decidere 
autonomamente la sua at-
tività e come favorirla 
con mostre, comizi, volan-
tini o altro. 

Ognuno ha la possibilità 
di tentare risposte perso-
nali, sforzandosi lui stes-
so, alle mille difficili do-
mande che la gente nor-
male gli porrà. Per esem-
pio il « caso Moro », che 
noi non intendiamo ass(du-

tamente « accantonare un 
momento» continuerà giu-
stamente a vivere dentro 
questa campagna eletto-
rale e ciascuno dovrà con-
tinuare a misurarsi con 
esso. Così come con gli 
« espropri » per finanzia-
re una rivoluzione impos-
sibile assurda e con tut-
to ciò che, bene o male, 
abbiamo discusso in que-
sto periodo. 

Il giornale cercherà di 
impegnarsi in questo sen-
so e soprattutto cercherà 
di favorire una larga in-
chiesta di massa su come 
i nuovi avvenimenti han-
no modificato, oltreché noi 
stessi, la grande maggio-
ranza della gente. Se co-
sì sarà la campagna elet-
torale per votare « sì » 1' 
11 giugno sarà anche un' 
occasione per capire me-
glio ciò che pensano gli 
altri e per modificarci an-
cora. E un'occasione per 
vincerla. 

" PCI dice di non essere « imbarazzato » 

'"farebbe meglio ad esserlo... 
Basterebbe che si rileggesse quello che diceva appena tre anni fa 
«Ri/ìutiamo le interpre-

tazioni che attribuiscono 
iì disordine ed il dissesto, 
in preuolenza, od un di-
fetto di leggi; ri/ìutiamo 
!« impostazioni settarie e 
«iper̂ cialTOente propagan-
distiche. Non è la prima 
colta che Dediamo alzarsi 
come segnacolo, come ves-
silo, la rivendicazione 

di 
misure gitoli il fermo di 
polizia, l'inospriwiento del-
fe pene o addirittura il 
ripristino della pena di 
storte: ciò costituisce una 
^̂ ntazione condannabile, 
un errore grave da cui, 
incora una voUa, tjoglia-
^ metteTe in guardia ; 

ciò ostacola, infatti, la ne-
cessaria ricerca delle cau-
se reali e delle soluzioni 
che, in effetti, possano ga-
rantire ìa salvaguardia 
della democrazia e dell' 
ordinato vivere civile » 
CEnrico Berlinguer, nel 
suo discorso alla Camera 
contro l'approvazione del-
la legge Reale, 6 maggio 
1975). 

•se E' una legge in gran 
parte sbagliata, ma la più 
grande umiliazione per noi 
socialisti è di doverla vo-
tare insieme ai fascisti » 
(Claudio Signorile, oggi vi-
cesegretario del PSI, 8 
maggio 1975 al Corriere 

della Sera). 
« La legge Reale è un 

fatto aberrante che viola 
la Costituzione ed attenta 
alla libertà del cittadino» 
(sen. Viviani, del PSI, pre-
sidente della Commissione 
Giustizia al Senato, 3 mag-
gio 1975). 

«Non si tratta soltanto, 
onorevoli colleghi, di con-
trastare una misura nella 
quale taluni vedono uno 
strumento, un tentativo 
per riprodurre surrettizia-
mente nel nostro ordina-
mento la pena di morte, 
per di più con esecuzioni 
sommarie sul posto... Noi 
pensiamo, lo ripeto, anche 

e prima di tutto alla sug-
gestione, agli effetti cri-
minali, onorevoli colleghi, 
di questa disposizione che, 
se dovesse essere appro-
vata, moltiplicherebbe i 
conflitti a fuoco, rende-
rebbe più spietati i delin-
quenti, incoraggerebbe V 
uso delle armi da parte 
delle forze di polizia, an-
che fuori di stati di ne-
cessità, sulla base di in 
tuizioni 0 di emozioni del 
momento » (on. Malagugi-
ni, del PCI, oggi giudice 
della Ck)rte Costituzionale, 

(Continua a pag. 2) 

NUOVA 
STANGATA! 

Per il 26 maggio, oata in cui si dovrebbe 
riunire il consiglio dei ministri, dovrebbero 
essere approvati nuovi inasprimenti fiscali e 
iariffari. Sopratt̂ utto gli aumenti interesse-
rebbero la luce (si parla del 10-15%), il gas. 
la benzina, con un aumento di 50 o 100 lire, le 
ferrovie, con un aumento di oltre il il 10%. 
Inoltre potrebbe pure essere aumentata la tas-
sa sull'assicurazione degli autoveicoli, il bol-
lo di circolazione, l'imposta di boUo, nonché ai 
"altre tasse e concessioni governative. 

Diego, Mauro. Giancarlo, Lele 
Ancora pochi giorni di galera 

Siamo giunti ai termine del processo ai com-
pagni di Bologna. Giamo per giorno sono mi-
seramente crollate le accuse costruite da Cata-
lanotti e da quanti si erano prestati al suo 
squallido castello di menzogne. 

Ieri il PM ha chiesto pene lievi per tutti 
gli imputati. Tanto da prevedere la loro li-
bertà. 

Tanta « clemenza » si spiega solo con tan-
to imbarazzo di fronte all'infondatezza dell' 
accusa. Dopo che i compagni hanno fatto me-
si di galera... 

Sciopero della fame in Cile 
I familiari di migliaia di « scomparsi > cileni 
hanno iniziato ieri l'altro uno sciopero della 
fame in quattro diversi punti di Santiago del 
Cile. Scioperi della fame di solidarietà con que-
sta iniziativa cominciano oggi in tutti i paesi 
europei e negl USA. Tutti i compagni sono in-
vitati a inviare telegrammi di solidarietà a 
questi indirizzi: Unicef, Isidora Ayemechea 33E2. 
Parroquia la Estampa Av. Independencia 633. 
Parroquia Jose Obrero Gral. Velasquez 1090. 
Parroquia Su. Juan Bosco Gran Avenida J. M. 
Carrera 8340. 

V. 

Zaire, ly^assacrati gli africani, 
«salvati» i bianchi !a «Legion» 
va al sodo: 

occupa le miniere 
PEPPINO IMPASTATO 

cU zu Faro Agghio. morto dopo un mese 
dall'esproprio, diceva: veci per me il Moliz-
zano è tutto. Io vengo qua e mi sento tran-
quillo. Se mi tolgono questo muoio ». La sto-
ria di un paese del Sud, Cinisi, dei suoi 
abitanti, e di un compagno che ha lottato per 
cambiare una realtà, dominata aal potere ma-
fioso e democristiano (Nel Paginone). 
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Si attende la sentenza per i 
contadini di Lanciano 

' / / / / / / / / / / j / / / m 

Lanoiiaiio (Chdeti), 23 — 

Si aspetta la sentenza per 

d contadim che nel 76 lot-

tarono contro la distaiizao-

ne programamate delie oifl-

ture dd tabacco e dele vi-

ti. n PM ha didesto l'as-

soluzione per la m a inar 

parte degli imputati con-

tadini e studenti, apcusa-

iii di blocco fem)!yiarip. 

resistenza e violenza, ma 
ha mantenuto la richie-
sta di ccndainna a un an-
no e quattro mesi per il 
« comitato di lotta » e per 
il compagno Cesari di LC 
Al processo è interveniito 
ed è stato anche ascoflta-
to iO compagno Mimmo 
Finto che era presente 
per un comizio ai fatti 
della stazione. 

Equo canone: inizia in Parlamento 
la discussione degli articoli 

Roma, 22 — Da oggi in 
commissione fitti della Ca-
mera mizia la discussione 
degM 81 artìcoli deilla leg-
ge sull'equo canone. L'o-
bdettivo deli partita dell'ac-
cordo è quello di appro-
vare la legge prima dei 
30 giugno, giorno in cui 
scade la proroga del bloc-
co dei fitti. 

Per questo, e per cer-
care ancora una volta di 
impedire l'astriuziomsmo (d 
compagni Mammo Finto e 

Massinu) Goi<la hanno pre-
sentato 120 emendamenti 
di cui circa 90 firmati an-
che dal Pdup). I 5 part i 
ti si sono riuniti questa 
mattana per raggiungere 
già un accordo su alcu-
ni punti. I punti già con-
cordati riguardano l'esten-
sione alia sublocaziorà dei 
vincoli e dei parametri 
previsti per le locazioni 
degli immobili urbani per 
uso abitazione il rafforza-
mento della posizione di 
artigiani e commercianti. 

Per il volantino BR denunciati 
anche Lotta Continua, 

Manifesto, Vita Sera 
Roma, 23 — Il nostro 

giornale, assieme ai Ma-
nifesto e a Vita Sera, è 
stato denunciato per aver 
pubblicato ili testo ded vo-
ilantino delle BR che era 
pervenuto 3 giorni fa ali 
Messaggero. I direttori re-

sponsabili dei tre quoti-
diani saranno processati 
per direttissima il 5 giu-
gno alla terza sezione del 
tribunale di Roma. Il ten-
tativo sempre più esplici-
to di porre la censura all' 
informazione continua. 

Ukmftim 
/ 0 4 I I N T E R I » ? 

/Air ^ . m i ^ f i o 
10000 cA^Bi're 
CANAD^f^ Fftt 

Scoperta una base dei Nap 
ad Ostia 

Scoperto una « base » 
dei NAP ad Ostia dai ca-
rabinieri. 13 materiale tro-
vato sarebbe per le forze 
bell'ordine interessante. 
Sembra si trattò di un no-
tevole quantitativo di ar-
mi, esplosivi,, volantini. 

UHI ciclostile, una telescri-

vente oltre ad una docu-

mentazione definita « in-

gente» dagli investigatori. 

M momento dell'irruzione 

nell'appartamento non c' 

era nessuno. 

Milazzo: perquisita 
Radio Onda Rossa 

Milazzo. Ieri mattina, e- Rossa. Cercavano armi e 
quiì^ggiatd di tutto pun- brigatisti: niente di tut-
to, agenti della Kgos han- to d ò ovviamente è stato 
no perquisito Radio Onda trovato. 

Nell'anno di grazia 1978 
Gremita è la piazza, 

•rulla dd tamburo, il baraÉ-

tore cwi voce tonante ini-

zàa il proclama: « Udite, 

adite per lo volere deH'ec-

cellentisaiflio regio delega-

to Costamagna, lo suddito 
che a t^r terà violenza 
canmle a giovine donzel-
le, verrà esposto alla go-
gna in pubblica piazza, e 
senza vestimenti presen-
zierà al processo suo». 

Nell'ex casm 
dei due proès 

Nel primo tribunale speciale, da dopo la liberazione, si svolge il prjJ)alle 
veri. Fuori l ' indifferenza e anche la paura, segnata da 3 attenta® 

Una zona 
« minata » 

Torino, maggio — Per 
raggiungere il posto do-
ve si svolge il processo 
prendiamo il taxi; sono 
insieme al compagno 
Sergio Spazzali, difenso-
re di alcuni imputati a 
piece libero. 

Il tassista borbotta 
quando gli diciamo la de-
stinazione : « Ma li è tut-
to bloccato, non ci fanno 
passare, dobbiamo fare 
dei giri »: capisco che 
siamo arrivati vedendo 
improvvisamente la stra-
da bloccata con delle 
transenne: si awicinano 
i poliziotti col mitra; ci 
fanno passare soltanto 
dopo aver controllato ac-
curatamente i nostri tes-
serini. Dobbiamo supera-
re altri due blocchi pri-
ma di avvicinarci alla ex-
caserma La Marmora do-
ve si svolge il processo. 
Gli avvocati hanno una 
entrata riservata a lo-
ro. affidata alla sorve-
glianza dai carabinieri; 
io devo fare altri 50 me-
tri f)er entrare nella par-
te riservata ai giornali-
sti e sotto controllo aei 
poliziotti. Entro, mostro 
D tesserino che viene an-
notato su un registro. 

Quindi la perquisizione, 
molto accurata ; viene 
controllata la mia bor-
sa, devo passare sot-
to la porta metal-detec-
tor. e poi vengo « pas-
sata » da un metal-detec-
tor manuale, dapperttut-
to. Per fortuna porto i 
pantaloni. Suona in pros-
simità degli stivali; «non 
si preoccupi — mi dice 
la Qonna agente — sono 
i chiodi del tacco ». 

Vengo avvertita che 
non posso portare in au-
la l'ombrello. 

Un bunker 
di giustizia 

Possiamo dire che è il 
primo tribunale speciale 
costruito in Italia. Si tro-
va all'interno dell'ex ca-
serma La Marmora, una 
lunga costruzione che 
Comune e Comitati di 
quartiere avevano desti-
nato a centro sociale per 
gli anziani e per il rein-
serimento dei detenuti in 
semUibertà. Poi il co-
mune l'ha ceduto — uf-
ficialmente solo per la 
durata del processo BR 
— e con 370 milioni si è 
proceduto alla « ristrut-
turazione » necessaria: 
ma a Torino si parla già 
del processo ai detenuti 
di Prima Linea, che po-
ne gli stessi problemi di 
questo in corso; e la con-
seguenza logica è che 

questo tribunale reste 
rà in piedi. L'edifi-
cio si trova a un centi-
naio di metri dal car-
cere «Le Nuove»; il 
trasferimento dei detenu-
ti dura qualche minuto. 

Durante il periodo in 
cui erano in corso i la-
vori all'interno della ca-
serma, molti pensarono 
•addirittura alla costru-
zione di un tunnel sot-
terraneo che coUegasse 
direttamente il carcere 
con il tribunale. 

Come Stammheim. in-
somma, tanto per ricor-
dare il modello. 

Intorno un enorme par-
co, molto amato e fre-
quentato dagli abitanti 
del quartiere, in partico-
lare dai cani, dai bam-
bini e dai vecchi. 

I>air inizio di gennaio 
la zona era stata cir-
condata, presidiata e im-
pedito l'accesso a chiun-
que. I lavori erano ini-
ziati subito dopo la visi-
ta a Torino del magi-
strato Riccardo Palma, 
responsabile del settore 
edilizio nel Ministero di 
Grazia e Giustizia; ver-
rà ucciso poco dopo a 
Roma in un agguato del-
le BR. 

Questo processo ha a-
vuto come conseguenza 
una vera e propria mi-
litarizzazione deUa zona 
circostante; le case che 
danno sulla ex-caserma 
sono state tutte perqui-
site e agli inquilini è 
stato chiesto di poter u-

un avvocato, b;?; la di» 
•sporgersi oltre la di <b. 
Senna. Ques 

rameni 
tro ali 
all'org 
deUe 
però £ 
questr: 
diina. 

presenti 
in aula 

sufruire celle soffitte, de-
stinate ai tiratori scelti; 
e alcune finestre, parti-
colarmente «pericolose» 
sono state murate su or-
dine della DIGOS tori-
nese. Ma in questo ul-
timo mese il parco è sta-
tò parzialmente riconqui-
stato; i primi — mi han-
no racocntato — sono 
stati i bambini, sguscian-
do tra le gambe dei po-
liziotti. E cosi nel po-
meriggio, allentata alla 
fine della udienza, la sor-
veglianza tra i cespugli 
non si vedono solo divi-
se. Ma la paura preva-
le. " 

L'aula è divisa in tre 
settori. La corte sovra-
stata daUa scritta « La 
legge è uguale per tut-
ti », poi gli avvocati di-
visi con una barriera dal 
settore giornalisti, divisi 
a loro volta dalla zona 
riservata al pubblico; per 

quest'ultimo non è pre-
vista nemmeno una se-
dia, per cui i familiari 
sono costretti a restare 
sempre in piedi. A fian-
co degli avvocati un e-
norme gabbione, aiviso in 
due parti in cui vengono 
rinchiusi i detenuti. In-
torno una fitta schiera di 
carabinieri. 

Ciascuno (corte, avvo-
cati, giornalisti, familia-
ri, detenuti) ha la sua 
entrata specifica; comu-
nicare diventa un proble-
ma, quando è permesso; 
se si vuole parlare con 

Il personaggio pi; 
portante è certamer:; ^̂  ^ 
presidente, dott. B-:. ^ 
ro. Magistrato oi ^ 
gno Costituzionale. ; 
corrente conservai „, ^ noli pi 
cerca con tutte le i ^ ^^ 
forze di condurre ^ 
proceso sui binari 
scritti da norme e 
gi; « Questo non i 
processo speciale) 
suo motto, e per a 
gli fede si è assimit . 
che la responsabiii gatisii 
contrastare il mii^ "bini 
degli Interni, rigeE 
la richiesta — o 2 
l'ordine — ai noni 
entrare in aula fo:x 
fi e cinereporter i 
domani del rapinieri-! 
ro. 
Impassibile con alle s 
i giurati, calmo, e ^ 
un rapporto verso 
putati abbastanza ^ 

' quillo; mesi di 
episodi di i ^ f 
spesso quotidiani. ; 
avvenimento cotne ? 
oel rapimento e » 
cisione di Aldo M®-
no stati superatj; 
lantemente. Nell̂ -
di venerdì cosi ^ 
brigatisti ha 
Barbaro: «CongH'̂  
verso gli imP^^^ 
l'orecchio teso 
Moschella, con « ' 
allo stato, e con i» 
te alla guerriglia^ 

na ». 

I GIC 
Si ; 

al c 
borboì 
pariar 

GLI 
1 i; 

chiusi 
viso : 
di lor 
lovan 
Hanni 
quilla 
diffin 
di e 
eoo 
in to 
Seg 

il di! 
gono 
gano 
neara 
posizi 
cesso 
munì 

GLI AVOCATI 
Presenti tutti Q^ 

minati d'ufficio 
revoca dei mag 
difensori di 
composizione e 
Gabri, presidente^ 

dine torinese a 

cati del ^(é 
(Magnani Noja; 

pagna Bianca J 

Serra. Poi vi 
fensori degli imPj 
piede libe'-"- ® 

Giannino Gui^ 
vocato del diav" 
siderato (e 
fatto aperta® 

PCI) di essere^ 
tista soltanto ^ 
si reso «"SP^'rtaf 
eventuale traW' 
rante il 

« Io sono Prefptfl 
la non soltanto^! 
iere i compai 
de libero, ^a 
l'intento ài^ 
fornire mali-
co agli 
Per esempio 
l ' acqu is iz io^ 
soluzione scr ^ 

febbraio « 

i 
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sema 
(Messi 

il pr!̂ alle BR. In aula gli addetti al la-
entat l 

Ito. 
iltre la : 

3senti 
aula 

a g g i o più 
c e r t a n i e É 
d o t t . B s 

• a t o o ì l a 
i z i o n a l e , 

c o n s e r v a i 
t u t t e le 

i n d u r r e R 
i binari 
norme e 
to non é 
pecialei s 
e per a 
è assiiDt! 

sponsabilili 
il raias 

•ni, rigec 
I - 0 IIÉ 

ai MS ' 
aula f « 

•eporter » 
rapimene 1 

c o n al le ? 
c a l m o , i ' 

3 v e r s o i 
) a s t a n z a ^ 
s i d i w » 
i i t e r r a i 
Dtidiani, ? 
t o c o m e ? ! 
; n t a e 
Aldo Mofii 

superati ' 

Nell'I!̂  

cosi 
ha (fê  

K C o n ^ ^ 
imputati ! 
teso ai' 
con i l j 

e con i^f 
uerriglia ^ 

OCATI .. 
t u t t i 

ufficio rf' 
n M " ® ^ 

di Kd^t' 

, n e è v a ^ 
s s i d e n t e 
lese, ad ^ 
PCI' f i 

N o j a ) ^ 
l a n c a i » ^ 
i v i s o n ^ ^ 
; g l i 
r e . 
, Guisô  

[ diav-^ 

(e 

la discussione del reato 
di «banda armata». 

Questo processo è chia-
ramente rivolto non con-
tro alcuni brigatisti, ma 
aD'organizzazione intera 
delle BR. Ufficialmente 
però si parla solo di se-
questri, di furti di mac-
diina, ecc. Inoltre cre-

00 che ci si debba impe-
gnare perché i detenu-
ti possano esprimersi po-
liticamente, garanzia che 
non può certo venire dagli 
avvocati d'ufficio ». 

1 GIORNALISTI 

Si sono ormai abituati 
al processo; qualcuno 
borbotta « senti, come 
parlano, diventeranno bri-
gatisii tutti, anche i ca-
rabinieri... i. 

GLI IMPUTATI 

I 13 detenuti sono rin 
chiusi nel gabbione, di-
viso in due « celle »; tra 
di loro anche Nadia Man-
tovani, l'unica donna. 
Hanno l'aria molto tran-
quilla: guardano con in-
«iitfirenza tutti: cercano 

comunicare a gesti 
««1 i familiari relegati 
in fondo all'aula. 

Seguono attentamente 
» sbattimento, interven-
gono ogni volta lo riten-
gano necessario, sottoU-
waJido comunque la loro 
Issinone rispetto al pro-

«Un militante co-
"•Msta non deve essere 

giudicato, perché non è 
né innocente, né colpevo-
le: potrà avere ragione 
0 torto, ma sarà la sto-
ria a giudicarlo ». La 
cronaca delle varie udien-
ze trova ampio spazio sui 
quotidiani, che registra-
no attentamente ogni lo-
ro intervento, ogni loro 
comportamento in aula. 

1 comunicati che scrivo-
no collettivamente — 1' 
ultimo è il n. 16 e parla 
della spia Giretto — vie-
ne subito distribuito ai 
giornalisti presenti attra-
verso gli ovvocati. Fini-
ta l'udienza tornano alle 
loro cinque celle del se-
sto braccio speciale co-
struito appositamente per 
loro a « Le Nuove »; Na-
dia Mantovani, invece, è 
rinchiusa nella Sezione 
femminile. Escluse le o-
re d'eria. restano chiusi 
in celle: non avendo ot-
tenuto la possibilità di 
restare più tempo insie-
me, hanno deciso di es-
sere tutti presenti al pro-
cesso, in modo da poter 
discutere e decidere col-
lettivamente. I l proble-
ma di possibili rappresa-
glie non viene sottovalu-
tato dallo stesso giudice 
di sorveglianza dottor 
Franco che ha ammesso 
di aver compiuto degli 
spostamenti tra gli agen-
ti di custodia; non si sa 
mai. 

Carmen Bertolaz/i 

•78 e a ^ 

La nostra campagna 
per il " Sì " 

stiamo affrontando, per 
i referendum dell ' l l giu-
gno, la campagna insieme 
più vasta e più « sprovve-
duta » (di mezzi, s'inten-
de) della nostra storia. La 
nostra battaglia — egual-
mente impegnata per il sì 
all'abrogazione della leg-
ge Reale quanto per il sì 
all'abrogazione della legge 
sul finanziamento di stalo 
ai partiti parlamentari — 
deve fare i conti con duo 
schieramento avversario 
che sembra davvero 
« schiacciante », come lia 
auspicato il PCI. E noi 
non ce ne vogliamo lasciar 
schiacciare, non vogliamo 
lasciar ripetere all'arco 
dei partiti (più o meno) 
governativi il trionfo di 
Sadat che in Egitto ha 
fatto fare un referendum-
plebiscito con cui «schiac-
ciare » l'opposizione. Anzi, 
combattiamo questa batta-
glia nella convinzione che 
l'opposizione nel « paese 
reale » sìa molto, molto 
più vasta di quanto non 
risulti dal deformante 

specchio istituzionale e 

parlamentare. 

La nostra campagna de-

ve dunque raggiungere 

moltissimi (milioni!) inter-

locutori: dalla gente che 

si occupa poco di politica 

perché avverte di esserne 

esclusa, e quindi estranea, 

a tutti quelli che in questi 

ultimi anni hanno visto 

sfumare le loro speranze 

in un radicale cambiamen-

to (speranze affidate ai 

partiti di sinistra ed ai 

sindacati). E tantissimi al-

tri ancora. Quindi dobbia-

mo fare, pur senza mezzi 

potenti 0 centrali, una 

campagna vastissima e ca-

pillare, originale, fantasio-

sa: stando attenti a non 

rivolgerci soprattutto a 

quelli che già « sanno » e 

già sono convinti, ma ai 

moltissimi altri, facendo 

diventare ogni compagna 

o compagno, ogni demo-

cratico convinto di que-

sta battaglia un moltipli-

catore. Sarà una campa-

gna estremamente decen-

trata e pliu-alistica; ma-

teriali « centrali » disponi-

bili ce ne sono pochi: il 

giornale, da usare molto, 

chiedendo — ove necessa-

rio — alla diffusione un 

aumento di copie, e da 

riprodurre su volantini, 

taze-bao, ecc. ; manifesti 

(in preparazione); un opu-

scolo fatto insieme a DP 

(in preparazione) e na-

stri per le radio demo-

cratiche. Per quanto ri-

guarda l'uso della RAI-

TV, è stato fissato un uso 

comtme e unitario per la 

prossima trasmissione ri-

servata al Comitato pro-

motore (30 maggio); an-

cora si sta cercando un 

accordo con le forze di 

DP-PdUP per quanto ri-

guarda le tre trasmissio-

ni (29 maggio sulla rete 

1, 2 giugno sulla rete 2, 

appello finale il 9 giugno 

sulla rete 2). E' ovvio che 

la campagna per i refe-

rendum non è di per sé 

né « radicale », né « rivo-

luzionaria»: dipende dallo 

sforzo e dall'intelligenza 
di migliaia di compagni 
caratterizzarla nel modo 
più ampio ed efficace. 

Per i comizi è necessa-
rio che tutte le realtà or-
ganizzative di LC si dia-
no subito (dicesi: subito) 
coordinamenti regionali e 
chiedano tempestivamente 
— possibilmente accordan-
dosi con DP, PR, comita-
ti, gruppi interessati — 
l'invio di compagni, facen-
do che possano essere u-
tiiizzati in più posti. Ma 
anche in questo caso è bene 
ricorrere alle forze local-
mente disponibili, e ricor-
darsi che i comizi servo-
no soprattutto laddove rag-
giungono gente nuova (e 
perché non farli con mo-
stre, concerti, spettaco-
li?). Ma chi vuole inter-
venti « centrali », deve 
mettersi in contatto al più 
presto con Enrico Apponi, 
in redazione. Ricordiamo-
ci di organizzare dibattiti 
e contraddittori, invitando 
soprattutto PCI e PSI: a-
vranno qualche difficoltà.-. 

Il discorso sui referendum 
deve entrare in TV ! 

Roma, 23 — 11 presi-
dente Leone, facendosi 
debitamente le corna, ha 
ricevuto una delegazione 
radicale (Aghetta, Spa-
daccia, Bonino) che, a no-
me dei comitati promo-
tori dei referendum, è 
andata a protestare, so-
prattutto, per lo scarso 
spazio riservato in TV ed 
alla radio alla campa-
gna referendaria (ed in 
particolare ai sostenitori 
del SI'). Se la situazio-
ne non muta, dopo le pro-
teste esposte anche ad 
Ingrao e Fanfani, Gian-
franco Spadaccia inizia 
oggi lo sciopero deUa fa-
me e della sete: una lot-
ta che non si può reggere 
oltre 3-4 giorni, e che 
quindi pone con la mas-
sima urgenza e dramma-
ticità la questione di un 
deciso allargamento dell' 
informazione e deUa pro-
paganda per un voto po-
polare che si cerca in 
tutti i modi di soppri-
mere, delimitare e gui-
dare attraverso i procla-
mi dei partiti governa-
tivi. Intanto, comunque, 
la Corte (istituzionale ha 
dovuto car ragione ai 
promotori dei referendum 
su un punto importante: 
si dovrà votare anche su 

quell'art. 5 della legge 
Reale che era stato già 
« migliorato » dal Parla-
mento (reso, cioè, più re-
pressivo attraverso l'ina-
sprimento delle pene per 
i portatori di caschi e 
fazzoletti), e che cosi si 
pretendeva di sottrarre 
al giudizio popolare. 

Sul fronte dei partiti 
alcune novità. Il MSI 
sembra ormai decisamen-
t e — e non senza forti 
contraddizioni interne — 
orientato a votare « sì » 
all'abrogazione della leg-
ge Reale e « no » al fi-
nanziamento dei partiti. 
Va ricordato a questo 

proposito che nel 1975 il 
voto del MSI fu deter-
minante sui più impor-
tanti articoli della legge 
Reale (la cosa venne al-
lora denunciata dsd PCI 
e digerita con disagio 
dai socialisti) e che alla 
fine il MSI votò a favo-
re, insieme a tutta la 
maggioranza governativa 
ed i liberali, giudicando 
— giustamente, bisogna 
dire — che i famosi « ar-
ticoli antifascisti » altro 
non erano che fumo negli 
occhi. Anche sul finan-
ziamento il MSI votò con 
gli altri partiti. Anche i 
fascismi di DN sono schie-

Magistratura Democratica: 
« sì » al referendum 

Roma, 23 — Con un documento dell'esecu-
tivo nazionale. Magistratura Democratica si è 
pronunciata in favore del « si » al referen-
dum dell' l l giugno. L'organismo dirigente di 
MD (nel quale sono presenti anche giudici che 
si richiamano al PCI) ha invitato tutti i suoi 
aderenti a partecipare attivamente alla campa-
gna referendaria. E' una linea e un impegno 
che nascono da lontano: già nel '72 MD pro-
mosse una campagna per l'abolizione dei rea-
ti d'opinione del coaice Rocco, nel '75 si bat-
té contro la legge Reale e nel '77 aderì alla 
campagna per i referendum. 

rati con l'arco DC-PCI. 
I l PSI si è invece, og-

gi, schierato con un ar-
ticolo suirAwanti per due 
« no »: nelle sezioni so-
cialiste serpeggia malcon-
tento e si prevedono pub-
bliche e forse anche cla-
morose dissociazioni. I l 
PdUP, troppo frettolosa-
mente conteggiato col 
fronte dei « no », ha in-
vece fatto sapere che vo-
terà SI' su tutte e due 
le leggi. Un'importante 
presa di posizione in que-
sto senso (SI' all'abroga-
zione della legge Reale) 
è venuta anche dall'ese-
cutivo di Magistratura 
Democratica. 

I partiti governativi, 
soprattutto la DC. mo-
strano tranquilla indiffe-
renza, avendo mandato 
avanti il PCI a togliere 
un po' di castagne dal 
fuoco e a bruciarsi, per 
intanto, un altro po' le 

II quale PCI, ancora 
rosso di vergogna ed im-
barazzo, assicura su l'U-
nità di non provare af-
fatto imbarazzo a votare 
oggi per il mantenimen-
to di una legge a suo 
tempo, seppur tiepidamen-
te, avversata e voluta in-
vece da Fanfani, Reale 
ed Almirante. 

(Segue da pag. 1) 
nel dibattito parlamenta-
re sulla legge Reale). 

Abbiamo, per oggi, po 
co da aggiungere a que-
sti illustri pareri. Oggi il 
PCI, anzitutto, si mostra 
tutto preso dal jamoso 
« horror vacui », la paura 
del vuoto: paventa il «svuo-
to legislativo » se venisse 
abrogata la legge Reale. 
Risponde bene, a que^a 
preoccupazione, Enrico 
Berlinguer. Vogliamo, co-
munque ricordare — pre-
gando al tempo stesso V 

Unità di dirci quanti e 
quali fascisti « trovino og-
gi detenuti grazie alla leg-
ge Reale e potrebbero tor-
nare in libertà se vinces-
sero i € SI» — che il Pre-
sidente della Repubblica 
ha facoltà di prolungare 
di 60 giorni la validità di 
una legge abrogata da re-
ferendum. 

Dicono, poi. che i refe-
rendum sarebbero « radi-
cai-fascisti». Si ricordino, 
questi signori, che i fasci-
sti del MSI votarono — su 
alcuni articoli il loro voto 

era addirittura determi-
nante — sia a favore del-
la legge Reale, sia a favo-
re di quella del finanzia-
mento dei partiti; e che 
oggi i fascisti del MSI vo-
teranno con loro per il fi-
nanziamento, e quelli di 
< Democrazia Nazionale ^ 
su entrambi t referendum. 
E che, viceversa, tutta la 
campagna dei referendum 
portava e porta un segno 
decisivo, oltre che radica-
le, anche delle forze del-
la sinistra di classe. 

Dicono, ancora, che sta-

vano per votare un'ottima 
legge al posto di quella 
« Reale », ma che quei cai-
tivord dell'ostruzionismo 
(radicali, 2 DP, e — per 
opposte ragioni — MSI) 
gliel'hanno impedito. 

Ma allora perché han-
no aspettato il referen-
dum? Perché hanno la-
sciato morire decine e de-
cine di persone — civili e 
poliziotti'. ~ di < legge 
Reale »? E, soprattutto, 
abbiano la bontà di spie-
garci in cosa sarebbe "mi-
gliore" la nuova legge! 
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10 mesi di arresto e 500 milioni di risarcimento 

PAGA FRANCISCI! 
CariT Franr'isci è stato 

condannato al risarcimen-
to dei danni causati con 
la lottizzazione abusiva di 
circa cento ettari lungo 
la Prenestina; il provve-
dimento preso dal Pre-
tore Napolitano è stato 
reso possibile dopo che E 
palazzinaro, accusato di 
aver cercato di esportare 
illegalmente 9 milioni di 
dollari attraverso banche 
estere, ha dovuto ammet-
tere di essere proprieta-
rio delia Immobiliare Au-
rora. Assieme al seque-
stro delle azioni e l'ipo-
teca cautelativa dei be-
ni immobili è scattata la 
condanna a dieci mesi di 
arresto e a un milione 
di ammenda; pene mino-
ri sono state inflitte ad 
altri personaggi legati a 
Francisci (gli ammini-
stratori delle « Tavernel-
le e Scatola » e i media-
tori dei terreni). 

Le due società, a lun-
go sovvenzionate dal 
Banco di S. Spirito su 
garanzie del Francisci, 
sono gli strumenti che 
hanno permesso al pa-
lazzinaro di agire indi-
sturbato per tutti questi 
anni. Il fatto che Fran-
cisci sia risultato ai pri-
mi accertamenti come 
nullatenente, prova di 

quale precisione siano 
stati capaci gli agenti del 
fisco: l'Immobiliare Au-
rora risulta infatti pro-
prietaria di numerosi sta-
bili e di altre due socie-
tà che a loro volta pos-
siedono terreni e fabbri-
cati; risultano inoltre del 
Francisci numerose azio-
ni della Società Agricola 
Borghesiana. 

IVlonica Filippetti, 16 anni, studentessa del Dante si è suicidata, li con-
siglio d'istituto ha detto... 

«Noi non c'entriamo nulla» 
I suoi compagni di scuola non vogliono che il suicidio 
inosservato; Monica da qualche mese aveva lasciato 
fare un corso di infermiera 

IVlonica Filippetti, sedi-
ci anni, studentessa del 
liceo Dante Alighieri, do-
menica pomeriggio « si » 
è tolta la vita aprendo 
il rubinetto del gas di 
casa dove viveva con i 
suoi genitori. «Ci hanno 
tolto tutto quello che ab-
biamo dentro, ci hanno 
svuotato... e lo hanno 
messo a seccare al so-
le». I compagni di Mo-
nica non vogliono che 
questo suicidio passi inos-

servato, sono decisi e, 
senza nascondere il loro 
senso di « sconfitta », nel-
lo stesso tempo esprimo-
no la loro rabbia: « Sono 
due le ragioni principali 
del suo suicidio: la re-
pressione continuata che 
si è costretti a subire 
tutti i giorni in I D e 
quella della sua fami-
glia ». 

Monica aveva deciso di 
lasciare il liceo da al-
cuni mesi, i suoi compa-

Tanti bisogni, 
tanti spazi da usare 

Due mesi fa un com-
pagno di Viterbo, Vitto-
rio Musetti, 40 anni, di-
soccupato e senza casa 
(era costretto a vivere in 
lina grotta, anche perché 
essendo stato in carcere 
aveva problemi di inse-
rimento nella città) ha 
deciso d'i occupare una 
casa cantoniera previa 
spedizione di una lette-
ra neUa quale dichiarava 
ai pagare l'affitto all'am-
ministrazione provincia-
le. Dopo aver trasforma-
to U CLTCostantef terreno 
incolto in un orto e dopo 
aver allestito un alleva-
mento dai cui proventi 
avrebbe di che %'ivere, è 
giunta da parte dell'am-
ministratore provinciale 
del PCI, l'intimazione di 
sfratto. Diciamo subito 
che qui il problema esu-
la dal caso specifico e 
sembra assumere dimen-
sioni molto piii estese e 
consistenti. 

Nel viterbese, esistono 
scuole abbandonate, case 
cantoniere con tremila 
metri quadrati ciascima 
di terreno, per non par-
lare degli innumerevoli 

stabili inutilizzati e del 
le terre lasciate incol-
te. Di conto, c 'è disoccu-
pazione, il bisogno di una 
casa sempre più impel-
lente, e soprattutto il 
desiderio di un lavoro u-
tUe, creativo. Tutti que-
gli stabili suddetti, po-
trebbero essere utilizza-
ti per creare circoli cul-
turali, laboratori per fa-
re artigianato, i terreni 
potrebbero esser utilizzati 
da cooperative agricole. 
Ma l'ottusa amministra-
zione provinciale, dal 72 
di sinistra, sembra esse-
re così sorda aUe reali 
necessità de(i viterbesi, 
quanto ossequiosa alle 
astratte norme ammini-
strative. 

Vogliamo dire basta a 
questa situazione, e co-
minciare a mobilitarci, 
domani ci sarà una mo-
stra in piazza e per ve-
nerai 26 giorno deUo 
sfratto di Vittorio, cre-
diamo sia necessaria la 
presenza di tutti i com-
pagni alla casa cantonie-
ra di Ferento Km 5 del-
la Teverina. 

gni dicono che si era 
stancata di andare a scuo 
la: «La sezione D è 
particolare ma non è la 
sola ad essere repressi-
va, e con professori par-
ticolarmente reazionari. 
Anche per questo molti 
studenti hanno già deci-
so di ritirarsi» ; continua 
un altro: «In classe mia 
ci sono 20 potenziali sui-
cidi e non a caso molti 
ci questi "nevrotici", co-
me ha tenuto a precisa-
re la mia professoressa 
parlando di Monica. Pri-
ma ci perseguitano ren-
dendoci paranoici, fino 
al punto di aver paura 
a rispondere all'appello 
che fanno ogni mattina, 
poi quando uno non ci 
vuol più stare, anche at-
traverso il suicidio, co-
me è stato per Monica, 
passiamo per pazzi ne-
vrotici ». 

La famigha di Monica, 
è una di quelle cosiddet-
te « normali » suo padre è 
professore, sicuramente la 
sua scelta di andar via da 
scuola per fare un corso 

di Monica passi 
la scuola, voleva 

da infermiere, non rien-
trava nei programmi dei 
suoi genitori, suUa vita 
che avevano scelto per 
lei. Non si vuole incolpa-
re nessuno, tutto rientra 
in una logica, agghiac-
ciante e alla quale siamo 
abituati: le istituzioni re-
pressive, la scuola, la fa-
miglia, la lezione quoti-
diana del comportamento, 
l'essere normalizzati è il 
progetto che molte volte 
si nasconde dietro i sim-
boli dell'essere sociale. 

Monica l'anno scorso in-
sieme ai suoi compagni e 
agli studenti del Dante si 
sono organizzati per occu-
pare la scuola, è stata 
una di quelle "impegna-
te" come qualcuno dice ». 

Una sua compagna di 
classe ci dice che « se non 
si fosse trovata dentro un 
certo ambiente non sareb-
be giunta a questo pun-
to ». La Preside in que-
sti giorni, ci dicono sia 
sfuggente, scaricando le 
sue responsabilità. « E ' 
morta a casa sua, noi non 
c'entriamo nulla ». 

la mobilità 
Molti lavoratori rischiano il posto 
di lavoro 

La lotta dei 320 lavo-
ratori della Tecnicolor di 
via Tiburtina ha dato i 
suoi frutti, non del tut-
to buoni. Lo stabilimento 
infatti, chiuso dai pro-
prietari circa due mesi 
fa e subito occupato dai 
lavoratori, riprenderà a 
funzionare, ma solo due-
centoquincici dipendenti 
torneranno al loro posto 
di lavoro; ai rimaueriti 
più di cento, è stata pro-
messa una nuova occu-
pazione in altre di'le. 

Queste decisioni sono 
state prese al termme 
dell'ultimo incontro tra i 
sindacati e i rappresen-
tanti dell'azienda, che ha 
avuto luogo presso l'as-
sessorato al lavoro della 
regione Lazio, mediato-
re tra i dipendenti del-
la Techncolor e i pro-
prietari dello stabilimen-
to. 

Inizialmente come già 
si sa, i proprietari vo-
levano chiudere compie 
tamente l'azienda, licen-
ziando in tronco tutti i 
dipendenti. La decisa ri-
sposta dei lavoratori ha 
imposto la "riapertura del-
lo stabilimento, e la rias-
sunzione di 215 dipenden-
ti. I rimanenti centocin-
que dipendenti saranno 
integrati in altre aziende, 
smembrando così quel mi-
nimo di organizzazione o-
peraia costruita fatico-
samente. Questo, grazie 
anche al sindacato, sera-
re ben disposto ad ac-
cettare questo tipo di 
compromessi. L'incontro 
per decidere la nuova de-
stinazione (se ci sarà) oei 
centocinque lavoratori, si 
terrà oggi. Torneremo an-
cora a parlare della Tec-
nicolor. 

Giovedì alle ore 17 riunione dei compagni che fanno riferimento a Lotta Continua, a Lettere: odg: referendum. 

ANCORA 
CONTRO 

Una lunga catena di at-
tentati a concessionarie 
dell'Alfa Romeo è stata 
compiuta in questi gior-
ni. L'altra notte è stato 
preso di mira un nego-
zio di autoricambi sulla 
Prenestina. L'esplosione 
ha danneggiato grave-
mente il negozio e di-
strutto i vetri di abita-
zioni e negozi neOa zo-
na limitrofa. 

Sempre la scorsa not-
te a Ostia un ordigno è 
stato deposto di fronte 
alla saracinesca di un' 
altra concessionaria, que-
sta volta della Ford. 

Due bombe sono inve-
ce esplose oggi contro la 
concessionaria dell'Alfa 
in via Gregorio VII e 
contro queUa di Lungote-
vere Pietra Papa. Que-
sta catena di attentati è 
legata, come si legge nei 
comunicati ampiamente 
distribuiti in tutta Ita-
lia, alla lotta che gli o-
perai dell'Alfa stanno 
conducendo contro il sa-

BOMBE 
L'ALFA 

bato lavorativo deciso di 
buon accordo dalla ciré; 
zione dell'industria e dai 
sindacati per « coprire k 
richieste del mercato >. 

In realtà nasconde 1 
incapacità di affrortoe 
il problema delle (M; 
coltà che negli stabiii-
menti dell'Alfa trova» 
gli operai a sottrarsi aJ 
controSo dei sindacati, 
al ricatto deUa disoccu-
pazione, del carovita. 

Non esiste, per gli as-
tori di questa campa^ 
di «opposizione», aicu 
no sforzo a riflettere^ 
mancato incontro, m ^ 
mini di lotta e di 
gramma comune contfo 
^dron i . tra gH "P r̂̂  
^ U a Unidal, i disoccu^ 
ti, i giovani senza lav 
ro e la classe o ^ J 
occupata, he b o m ^ J 
la Alfa sono in ^ 
senso tanto oeboli 
aver negli ultimi t ^ P 
addii-ittura aperto u » 
co alla provocazione 
retta dei padroni. 

Un attentato è stato 
compiuto lunedi mattina 
contro la segreteria del 
liceo Fermi. Verso l'una 
una bottiglia è stata lan-
ciata contro la porta del-
l'ufficio dove in quel mo-
mento il preside e al-
cuni professori erano in 
riunione. Un altro atten-
tato è stato compiuto 
questa notte contro le au-
to di due dipendenti della 
FAO. L'attentato è avve-
nuto in via delle Vigne 
Nuove al TufeUo nel cor-
tile di un caseggiato che 
comprende anche un isti-
tuto commerciale per ra-
gionieri. Le due auto so-
no state cosparse di ben-

FUOCHI FATUI 
Zina e date alle fiamme. 

In via Germanico un 
mucchio di rifiuti è sta-
to dato alle fiamme pro-
vocando un incendio che 
ha danneggiato, guarda 
caso, un furgone Alfa Ro-
meo. In via dei Coronari 
è stata incendiata la mo-
to di Luisa Tappa. In 
via Pinciana allarme per 
un ordigno fumogeno 
scambiato per una bom-
ba. Attentato in via Val 
di Non contro una pastic-
ceria di proprietà di Ro-
berto Ricci. Nelle grate 
che dànno nel magazzi-

no del negozio è stata 
versata della benzina che 
ha danneggiato il loca-
le. Come si può ben ve-
dere non è possibile in 
questo labirinto di fatti 
distinguere tra il taglieg-
gio dei negozianti, la pro-
vocazione fascista e « la 
disarticolazione dello sta-
to » e a far chiarezza 
non bastano le sigle po-
ste alla fine di laconici 
comunicati, soprattutto 
dopo che i fascisti han-
no co.Tipletato la loro o-
pera di provocazione fir-
mando con sigle di sini-

stra i loro a t tenta t i^ 
elei Armati Parici.)- . 
questo U dato forse P̂  
preoccupante ^ 
tuazione che sta . ^ 
tando insostembile 
fronte anche alla s ^ 
lizzazione dei gi»™ Ĥ jia 
ghesi neUe tecniche i 
provocazione J - n ^ . 
ca. Il rifiuto di « f ^ 
prendere» è 
comune a tutti, e ^ 
sti, fascisti con voiui^^ 
studiata intenaone-
altri» con la 
cecità diJ^biJ^i^'ato 
soletto, ha imboc^ 
sua strada, e tanti s^ 
a tutti. 
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Domani alle 16,30 davanti a l cinema Doria assemblea dei compagni della zona 

Via Ottaviano: un covo 
da richiudere subito 
n covo di Via Ottavia-

no era chiuso dalla notte 
del 30 settembre scorso, 
a poche ore dall'assassi-
nio del compagno Walter 
Rossi, quando un corteo 
formatosi spontaneamente 
sul luogo dell'omicidio, al-
la Balduina, raggiunse Via 
Ottaviano e incendiò la se-
de dell' MSI. Fece se-
la Questura che, in base 
alla < legge sui covi », pro-
cedette al sequestro dei lo-
cali. 

Nei giorni successivi la 
magistratura convalidò il 
provvedimento di polizia. 
Questi fatti chiudevano un 
capitolo della storia del co-
vo fascista iniziatosi ol-
tre due anni prima e co-
stellato di aggressioni, 
raids squadristici, spara-
torie e tentati omidici. 
E' l'epoca del processo 

Lolle, per il tragico rogo 
di casa Mattei a Prima-
valle: a MSI considera il 
processo una scadenza di 

partito, i fascisti tentano 
in tutti i modi di impor-
re la loro tracotante pre-
senza compiendo provoca-
zioni e pestaggi dentro e 
fuori l'aula di Piazzale 
Clodio. Ebebne, in quei 
giorni a covo di Via 
Ottaviano funge da retro-
via, da luogo d'appunta-
mento e di organizzazione 
per gli squadristi prove-
nienti da tutta Roma. E' 
in questo clima e in que-
sto contesto che si arriva 
al 28 febbraio 1975 agli 
scontri in cui trova la mor 
te il fascista greco Manta-
kas, iscritto al FUAN, 

Da quel momento il co-
vo di Via Ottaviano assu-
merà in permanenza il 
ruolo « di punta » svolto in 
quei giorni. 

Citiamo solo alcune da-
te e personaggi emblema-
tici: il 28 febbraio 1976, 
nel primo anniversario del 
la morte di Mantakas, una 
squadracela partita da 

Piazza Risorgimento, fe-
risce a coltellate due com-
pagni nei pressi del liceo 
Virgilio, uno dei quali gra-
vemente; l'anno dopo, il 
1977, il secondo anniversa-
rio viene « celebrato » col 
tentato omicidio a colpi di 
pistola dei compagni Pa-
gnotti e Maffioletti davan-
ti al « Mamiani », al ter-
mine di un comizio di Ai-
mirante a Piazza del Po-
polo che era stato pre-
ceduto da un corteo par-
tito ra Piazza Risorgimen-
to. Di 11 a poco, il 30 mar-
zo, il raid fascista a re-
volverate e raffiche di mi-
tra per le vie del popolare 
quartiere di Borgo Pio. I 
nomi sono quelli di Luigi 
Aronica, detto « pantera », 
Ferdinando Ferdinandi, 
Fabio Rolli e altri, arre-
stati una, due, tre volte 
e sempre rimessi in liber-
tà « provvisoria » 

Le coperture: per il 
raid di Borgo Pio erano 

stati ai restati 11 squa-
dristi, dai più noti ai prin-
cipianti, ma uscirono tut-
ti dopo pochi giorni, per 
effetto del ridimensiona-
mento delle imputazioni, 
perché fra loro c'era un 
rampollo « di lusso » A-
lessandro Alibrandi, figlio 
dell'omonimo giudice fa-
scista. Sempre l'anno 
scorso, quando Ferdinan-
do Ferdinandi, per la se-
conda volta in libertà 
provvisoria per l'assalto 
ad una sezione del PCI 
per i noti fatti di Borgo 
Pio, spara nel cortile del 
tribunale contro alcuni 
compagni di piazza Igea 
e viene arrestato insieme 
al suo camerata France-
sco Bianco, del Portuen-
se (vicino di casa di quel 
Franco Anselmi morto 
nella rapina ad un'arme-
ria), viene condannato a 
2 anni solo per detenzio-
ne di arma e torna in 
circolazione. 

Al Pantheon incontro sull'aborto 

C'ERA ANCHE 
UN GESUITA 

Si è svolto oggi al Pan-
theon un incontro « po-
polare » sulla legge suU' 
aborto approvata definiti-
vamente dal Parlamen-
to. 

C'erano circa un cen-
tinaio di p)ersone tra uo-
mini e dbnne. Harmo par-
lato Ciglia Tedesco del 
PCI, Anna Magnani Noia 
per il PSI, Susanna A-
gneUi del PRI e Tullia 
Carrettoni della sinistra 
indipendente. « Una leg-
ge giusta, un primo pas-
so avanti sulla strada 
della sconfitta dell'abor-
to clandestino per l'affer-
mazione di nuovi valori 
che esaltino la dignità 
della donna ». Questa era 
la parola d'ordine su cui 
si è svolto l'incontro, e 
su cui si sono impernia-
ti gli interventi delle 
parlamentari. La valuta-
zione era comune. 

Questa legge è un suc-
cesso ma la vittoria le-

gislativa si dovrà verifi-
care nel concreto. 

Certo, hanno ammesso 
le parlamentari, ci so-
no delle grosse carenze 
ma starà alle donne ov-
viarle. 

Dopo le parlamentari 
sono intervenute varie 
« persone » tra cui un ge-
suita, molti maschi e po-
che donne hanno parteci-
pato al dibattito. Com-
plessivamente gli inter-
venti ci sono sembrati 
molto superficiali, si so-
no dette molte parole 
belle: «noi donne siamo 
per la vita, ma per una 
qualità diversa della vi-
ta.... non vogliamo la 
società delle manette e 
dei tribunali.... » ha det-
to Anna Magnani Noia, 
ma poco si è scesi nei 
termini concreti, nelle 
mediazioni, negli ostacoli 
che questo legge pone. 
Non poteva essere altri-
menti. 

Primavalle 

AGGREDITO E PERCOSSO 
UN OMOSESSUALE 

_n 22 maggio, alle ore 
15, un nuovo fatto di vio-
lenza ha funestato il 
quartiere Primavalle. Que-
sto il fatto: un uomo, a-
raico dello scrivente, pas-
^va in via del Forte 
^cea; all'altezza deUa 
Parrocchia S. Filippo Ne-
ri. veniva aggredito da 

ragazzi dell'età ap-
rente di 16-17 anni, a 
tede di tre motorini, 
prcosso e costretto alla 
figa, trovava scampo 

Agenzia di Pompe 
funebri, esistente sulla 

via, mentre gli ve-
Mvano richiesti dei soldi, 
^"sa r« imputazione » di 
^^re «frocio». La gen-

al solito, guardava e 

n^a è 

D malcapitato arrivava 

un quarto d'ora dopo a 
raccontare il fatto, ma 
non può sporgere denvui-
cia, per tema di ulteriori 
rappresaglie, in sede di 
lavoro. Non è questo il 
primo di tali episodi, in 
quanto anche lo scriven-
te è stato aggredito, qual-
che sera fa, da un certo 
Pino MoscheUa e da un 
amico di questo, sulla 
medesima via, per lo 
stesso motivo: essere o-
mosessuale. Questi pic-
coli delinquenti, molto 
spesso appena maggio-
renni, frequentatori di ci-
nema e luoghi equivoci, 
marchettari (prostituti) 
giunti a vendere anche 1' 
ultimo buco, invece di 
prendere coscienza della 
propria omosessualità, più 
che manifesta, si prefig-

gono di comprare — con 
i soldi dei malcapitati o-
mosessuali, cui « poveri 
irmocenti », si scagliano 
contro — la propria vi-
rilità, sotto gli occhi com-
piaciuti c'ei genitori, fie-
ri dei « maschioni » gene-
rati e, molto spesso, me-
mori di identiche passa-
te bravure. Tutto, poi, ri-
sulta come un fatto acca-
duto nello «squallido mon-
do omosessuale ». Cos'è, 
però, in realtà, squalli-
do!? 

Si prenda coscienza che 
la virilità non si compra 
con i soldi degli omoses-
suali dichiarati, né si can-
cella la propria frociag-
gine massacrando un 
proprio simile. 

Doriano GalU 

Condanna 
Ieri mattina si è svol-

to a Prosinone il proces-
so contro i due compa-
gni accusati di aver fat-
to scritte « irmeggianti » 
alle BR sui muri del ci-
mitero della città. Il pro-
cesso, svolto per diret-
tissima, si è concluso con 
la condanna dei due com-
pagni ad 8 mesi (con il 
beneficio della condizio-
nale) e ad una multa di 
20.000 lire. Il Pubblico 
Ministero ha cercato di 
sostenere la allucinante 
tesi che si trattasse di 
condannare i due come 
criminali, « fiancheggia-
tori» delle BR. Si tratta-
va molto più semplice-
mente di scritte dettate 
dallo stato d'animo emo-
tivo dei due dopo che i 
risultati elettorali di DP 
erano stati, al solito, mi-
stificati a Fresinone dagli 
organi di informazione. 
Con tutto ciò il giudice 
ha ritenuto di dover ese-
guire una condanna e-
semplare, incredibile, per 
il reato di « scritte ». 

Come ai bei tempi dei dott. Viola 

" Scoperto " 
un covo NAP 

I carabinieri del grup-
JK) « Roma III » hanno 
portato a termine una 
« brillante » operazione 
con la « scoperta » di un 
« covo-deposito » di pro-
prietà dei Nuclei Arma-
ti Proletari e pieno di e-
splosivo, radio ricetra-
smittenti, micce varie, 
mitra, pistole, fucili e 
persino una mitragliatri-
ce! H tutto abbondante-
mente condito con una 
Qettagliata raccolta di 
volantini e documenti in 
effetti, secondo le stes-
se ammissioni dei mili-
tari di vecchia data, sia 
delle Brigate Rosse che 
dei NAP. Una scoperta 
che ha rinverdito i vec-
chi fasti Gel sostituto 
procuratore della Repub-

blica Viola, quello che a 
Milano deteneva il primo 
posto nella graduatoria 
delle scoperte dei « co-
vi » delle BR. Per emu-
lare Viola, che trovava 
i mitra imballati nel cel-
lofane con lo stemmino 
«DOC» delle ÌBR, i ca-
rabinieri hanno fatto pe-
rò un po' di confusione, 
n « covo » infatti sareb-
be disabitato da un an-
no e la « soffiata » sa-
rebbe venuta proprio dal 
proprietario del Box di 
via delle Gondole 143, sec-
cato di non vedersi paga-
re l'affitto, ma nonostante 
questo hanno dovuto cir-
condare tutto un quartie-
re facendo finta di arri-
vare casualmente alla 
« grotta dei briganti ». 

• ^ M A NORD 

Tutti i compagni dei coHettivi: Lotta Continua, 
^ ^ f^vio, coU. poi. Cassia, Delle Vittorie, LC 
j ^ ^ e , Vigna Clara, coli, piazza Ver^, coU. poi. 

Bernini, Lucrezio Caro, coli. p< .̂ Balduina, 
• poi. piazza Walter Rossa, Fermi, Pasteur, Ca-
«uovo, XVI, Genovesi, coH. poi. Flaminio, Fuori' 

•nSita y '^^ttura, Isef, Cani & Gatti, Sciolti, ex. 
^duci. Nuclei swHwoIfci clandestini, Fulvio, 

re gn, Cecilia, ecc., S<MIO invitati a partecipa- . 
QVK organizzativa per i referendum al 

% Italico) venerdì 26 alle ore 18,00. 
• MESSAGGIO P E R : 

shwaie Frisio, Superman, Minestrina, Na-
rĵ  chp ora che abbiamo gettato i se-
su tar^ ^ i ^ t e di irniaffiarld per pod farli venir 
• fiordlini! SpdteirmaMi. 

JJ'^AGlvn ZONA MARCONI: 
pej j ® interessato a partecipare rfa propaganda 

sd trovi alle 18,00 di giovedì 25 ai 

26 presso l'Associazione Radicale d'Alba-
4 tuttì i ^ Gasperi 17, alle ore 18 riunione 
••SISJUTT, ^®*npagm che vo^ooo lavorare per i refe-

- 9459970. 
» COMPAGNI 

'atXftjtojin ^ sostituzione temporanea di tecnk;o di 
«i«ro le domande devono pervenire 

^ n z a r » • • ^ maggio, al'ospedale Lazzaro 
via Poitiffiinse 292 Roma. 

0 COLL. POL. LAVORATORI STATALI 
I compagna statali sd vedono mercoledì 24 aHe ore 

17,30 alla casa dello studente: distrtìxizione bolletti-
no-volantino. 
0 ALBERONE 

A tutti i compagni dell'Aiberone oggi alle ore 
11,30 comitato di quartiere Appio-TiKCOlano riunione 
di tutti i compagni per organizzare la campagna per 
1 referendtun nel quartiere. 
^ STUDENTI MEDI 

Gli studenti medi che fanno riferimento a Lotta 
Craitinua si vedono oggi aHe ore 17,00 a Lettere. 
0 A TUTTI I COMPAGNI 

I ccanpagni di Quarto Miglio, della chiesetta oc-
cupata, di S. BasiMo, TufeMo, Alessandrino, Ma-
gUana ' invitano tutti i compagni ad una riunione con 
o.d.g.: i problemi dell'organizzazione ed in partncodare 
sulla creazione di un cooi-dinamento fra cerrtri socia-
li. Giovedì 25 alle ore 19,00 al cei^tro sociale Quarto 
MigHo in via Quarto Miglio, massima presenza. 
0 PER I COMPAGNI DELLA ZONA SUD 

Mercoledì alle ore 18,30 al Comitato di quartiere 
Alberone riunione delle strutture e dei c o m p a ^ della 
Zona Sud per coordinarsi rispetto alla campagna dei 
referOTdum, per iniziative autonome e centrailizzate in 
previsione di un'assemblea p i l l a r e al Comitato di 
quartiere sabato. 

Tutti i gaona si {Kiò ritirare U materiale per la 
prc^Jaganda dei referendum alla chiesetta occupata di 
via di V i ^ Fabbri. Dometóca inizierà una mostra 
sui referendum. 

9 LAVORATORI DELLA SCUOLA 
Giovedì 25 alle ore 17, aula VI di Lettere, assem-

blea provinciale lavoratori della scuola su: possibilità 
di forme di lotta autonome a Roma - convegno di Fi-
renze del 27, 28. 
# PER TUTTE LE COMPAGNE DI SPINACETO, DE-
CIMA E ZONE CIRCOSTANTI interessate alla for 
nmzione di un coUettìvo femminista, appxmtamento 
mercoledì alle ore 16,30 davanti all'edicola del quinto 
lotto (fermata del 493 o 393), abbiamo già una stan-
za dove riunirci, per informaziond rivolgersi in Cro-
naca rcHnana. 
0 ASSEMBLEA AL GOVERNO VECCHIO 

Mercoledì alle ore 17,00 assemblea al Governo Vec-
chio in preparazione del conveigno nazionale su «Don-
ne e informazione » del 16, 17, 18 giugno a Roma. 
# REDAZIONE DONNE DI RCF 

Mercoledì alle ore 22, la redazione donne di RCF, 
97,700 mhz, ha organizzato uno speciale in preparazio-
ne del convegno nazionale su « Donne e infoiroazione », 
che si terrà a Roma il 16. 17, 18 giugno. 
9 LIBRERIA USCITA 

Mostra a la libreria « L'Uscita » di grafica e pit-
tura fino al 31 maggio, vda Armando lezzi. 
# COMPAGNI ZONA VILLA GORDIANI 

I compagni di ViUa Gordiani che fanno riferimen-
to all'assemblea di giurisprudenza che sono inter^sati 
alla evaituale fomiazione di un collettivo politico di 
zona si vedono venerdì 26 maggio aUe ore 17,30 afla 
sezione di Lotta Contìnua dell'Alessandrino (via deaie 
Viole 6). 
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Esposti a Palazzo Braschi 
i disegni di... 

PASOLINI 
in ogm uomo vìve il 

rapporto colla propria im-
magine allo specchio. Co-
me e perché gli ricorda 
altre cose di sé stesso, le 
macchie invisibili del viso, 
a procedere a chiaro-scu-
ro della bocca, l'ombra del 
naso e gU incavi degli oc-
chi. E ogni uomo, provan-
do a segnare un volto di 
tuntw, ha disegnato se stes 
so. 

La mostra di Pasolini a 
Palazzo Braschi, dei suoi 
disegni, scarabocchi e trit-
tici dal profondo, espone 
due autoritratti ad olio e 
ben nove a matita. Il vol-
to è denso, pungente, feri 
to dal bianco che lo segna 
al profilo; in bocca c'è 

spesso un fiore allusivo. 
C'è la sensazione di un 
segreto che serpeggia: 
«... la prima tela dalla 
scorza intensa... ». 

Non ci sono solo autori-
tratti a Palazzo Braschi: 
ci sono anche molti ritrat-
ti, la volontà di fissare col 
segno dell'immaginazione 
i vólti amici, i corpi in 
dissolvenza. 

Tutto vive nela dimen 
siane dell'interiorità, la 
serra dell'io, anche i fu-
metti, disegnati in fretta, 
su carta gialla, troppo a 
lungo tenuta in cassetto, 
morbida e porosa: una 
morbidezza di Pasolini fi-
nora nascosta. 

Antonella R. 

500 B I A N C H I N A causa partenza 
^endo a pochiss imo- 5403071. 
ore past i . 
F U O R I B O R D O C a m i t i 18 HP. ot-
t imo stato 2 e l i che L . 450.000. 
l e i . 6094742. 
C O M P A G N O di architettura cer-
c a stanza in appartamento di 
compagni . Pier luigi 5805161. 
F R I G O R I F E R O Ready vecch io 
n o d e l l o ma ef f i c ient i ss imo ven-
d o L . 25.000. Te l . 763805. ore 
pasti . 
E N C I C L O P E D I A R izzo l i -Larousse 
15 volumi vendo L . 300.000. Te l . 
5775146. Ee lena . ore past i . 
S C R I V A N I A con casset t ie ra e 
poltrone L . 70.000 vendo. Te l . 
5740738. se ra tardi , f i lar ia Gra-
z i a . 
F R I G O grande 40.000. cuc ina a 
gas 4 fornel l i 25.000. sca ldaba-
gno 80 litri 40.000. tavolo da 
cuc ina 5.000. tavolo rotondo con 
4 poltroncine 100.000. 4 pensi l i 
cuc ina 5.000. lavatr ice Zoppa® 
60.000, una rete matr imoniale 
5.000. Te l . 5740862. 
D U C A T I 450 30 Km un litro, 
vendo Roberto 380441. 
P S I C O L O G I A : compagno-a per 
r ipetere generale 2 A - S per 1 
giugno, cerco . T e l . 620510. S i l -
v ia . 
L A U R E A T O pedagogia , studi psi-
cologic i , esper ienza insegnamen-
to ce r ca lavoro come baby-sit-
ter bambini qua ls ias i età . Te l . 
778667. 15-18. 
R E N A U L T 8 R M E 4 . . . . motore 
r i fatto come nuovo ass i cu ra ta 
t ino a lugl io, bollo f ino a di-
cembre vendo 900.000. Telefona-
re a l 3563055. 
S T U D E N T E V Ragioner ia ce r ca 
« Sa l inar i -R icc i » 3 volume. Te l . 
3666527, so lo con F rancesco 
21-22 . 
B O X E R due anni perfetto vendo 
240.000. Te l . 5376029. Enzo. 
R A C C O L T A c i l iege: avete not iz ie? 
Vogl iamo organizzarc i Telefo-
nare a l 4377174. 
F O R N E L L O da campeggio , fri-
gori fero. s ca l a a ch iocc io la in 
gh isa , porta in legno con ve-
tro lavorato. Te l . 775601. ore 
past i . 
D I A N E 6 , targa E 7 . . . vendo a 
l . 400.000. Motore buono, car-
rozzer ia non tanto. Te i . 7994045. 
F ranco . 
L P di Dylan. P ink F loyd. Y e s . 
Who e c c . . vendo. Te l . 7311453. 
Rita . 
T E N D A T r i cano 3 posti vendo. 
Te l . 6214273. Patr iz ia . 
P E R P S I C O L O G I A c r isposte a l 
test di Rorschach • nuovo ven-
do a metà prezzo. Te l . 7311453 
Rita . 
MORIN I 350 tur ismo o sport , 
c e r c o so io se in ottime condi-
z ion i . max 2 anni . Te l . 857133. 
Rita , ore past i . 
P A S S A G G I O per Mi lano per 
giovedì 25 e sabato 27. Andrea 
cerca . Te l . 341044. mattina op-
pure 3962356. ore past i . 
C O M P A G N O lavoratore ce r ca 
s tanza in c a s a di compagni ; di-
sposto a div ìdere le spese , ur-
gente. Te l . 5310644. Serg io . 
T A V O L O da cuc ina in formica 
80 X 120 vendo. Te l . 292378. Al-
berto. 
G R U P P O rock c e r c a cantante o 
cantante-chitarr ista . Te l . 425353. 
P R E N D O in consegna cose vec-

c h i e per f iera del l 'ant iquar iato . 
Te i . 6374258-855406. Orazio . 
G U Z Z I 250 tipo Ai rone sport , 
vendo 300.000. Te l . 5111739. Al-
do. 
C O M P A G N O graf i co pubbl ic i tar io 
lavorerebbe a prezzi polit ic i per 
la vostra pubblic ità . Te l . 5111541 
ore 11-12. 
P A S S E G G I N O , seggiol in i (auto 
e casa ) , box (mai usato) , gi-
rel lo. Te l . 6382634. dopo le 21. 
C I S O N O compagne nel la zo-
na Appio-Tuscolano disposte a 
dare una camera a pagamento 
ad una compagna emarginata 
ma af fet tuosa? Te l . 3585566. 
S T E F A N O e Giorg io eseguono 
qua l s ias i serv iz io fotograf ico a 
prezz i bas s i s s im i . Te l . 669801. 
(Stefano) . 
P E R ANNA Di Benedetto: ho ri-
cevuto la lettera e ti ho rispo-
sto . Vogl iamo incontrarc i sa-
bato 27-5 ore 15 a l Governo 
V e c c h i o ? Aspetto conferma tra 
i p iccol i annunci . Mimma. 
I D R A U L I C O fa lavori a prezzi 
popolari . Te l . 5808360. Serg io . 
E L E T T R I C I S T A effettua ogni ti-
po di lavoro a prezzi popolari . 
Te l . 5808360. 
C H I T A R R A E C O 12 corde vendo 
L . 40.000. Te l . 6286552. C laud io , 
ore past i . 
S E A V E T E problemi di traspor-
to Peppino furgoncino ve l i ri-
so lve . Te l . 5012020-5012004. 
F I A T 500 L . 400.000 trattabil i 
vendo. Te l . 5405296. Roberto 
B E N E L L I 125 4 tempi stupendo, 
vendo. Te l . 294731. Tonino . 
I N T E R N A T I O N A L Workshop Thea-
tre vuole dopo 8 anr>i di sotter-
ramento r isorgere : vasto pro-
gramma di Gueri l l ta-teatro. e c c . 
Compagne-i (anche senza espe-
r ienza teatrale) interessat i sono 
invitati sabato ore 17,00 presso 
la C ronaca Romana . 
L E Z I O N I di ch i tarra impart isco 
con metodo prat ico ( senza co-
noscere la mus ica ) che in po-
ch i mes i mette ch iunque in con-
d iz ion i di suonare c iò che vuo-
le. Prezz i pol i t ic i . Te l . 582328. 
Raf fae le , ore past i . 
B A S S I S T A 18-25 anni ce rcas i . 
T e l . 760175. 
C I C L O M O T O R E B a x e r 2 ce rco 
in buone condiz ioni . Te le fonare 
a l 7941757 ore 19.30-22.00. Cr i-
s t ina . 
M E R C A T I N O deH usato a prezz i 
proletari ogni g iovedì dal le ore 
15 a l le 20. Susy . V ia dei Ser -
penti 93. 
L U C I L L A per abbandonare il 
nat io ostel lo , ce r ca un qua l s i a s i 
lavoro per giugrro e lugl io pres-
so case , negozi ecc . di com-
pagni . Te l . 5378054. 
A F F A R E : Peugeot d iese l 204. 
motore rifatto ott ime condiz ioni . 
L . 2.200.000. Te l . 6092572. tar-
da sera . 
C I T R O E N AMI 6 in v ia Ange lo 
Emo , non gravemente malata , 
ce r ca compagno meccan i co che 
a prezzo pol i t ico (perché senza 
mutua) le r idia la sa lute . Te l . 
6378651, dopo le 20. 
D A T A L A mia incapac i tà a te-
nere c a s a pul ita ce r co compa-
gno-a abitanti Prat i dlsposto-a 
a darmi una mano 2 volte la 
set t imana per 2 ore (2.500 l 'o-
ra) . Te l . 6378651. S i l v i a dopo 
le 20. 

2 piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua. Redazione 
romana. Piccoli annunci. Via dei Magazzini genera-
li 32 A, Romxi; oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 

Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

G R U P P I di ps icoterapia non im-
provvisat i organizz iamo: 10 per-
sone , 5.000 a persona , una vol-
ta la sett imana. Prenotazioni per 
settembre. T e l . 326343, ore 15-16 
G iovanna . 
S T A N Z A a compagna disposta 
d iv idere gest ione bimba 3 anni 
offro. Te l . 4392148. Loredana 
(sera) . 
V O G A T O R E , ottimo in previs io-
ne de l l 'es tate , vendo L . 50.000. 
T e l . 570.600. la matt ina. Mau-
riz io. 
F R I G O R I F E R O Zoppas . buono 
stato a prezzo -politico vendo. 
T e l . 8383592. ore 9-12. L i l l i . 
ZA IN I 2, grandi con armatura 
non troppo costos i ce rco . Te l . 
8383592. 9-12 o 5565003. ore 
past i . C laudio . 
J A W A 250 buono stato L . 200.000 
Ca r l a vende. Te l . 8174063. ore 
15-19. 
R I P E T I Z I O N I e lez ioni d' ingle-
s e impart isco a prezzi politici-
T e l . 251852. Paolo . 
V E S P A 50 bianca ott imo stato 
L . 250-000 i r r iducibi l i vendo-
F ranco ore 14-19 a l g iornale 
naz ionale L C . 
V O R R E I fare del le bambole , pu-
pazzi ma mi serve mater ia le e 
non ne ho più. Ch i ha pezzi 
d i stoffa , lana, f i l i , cotone e c c ? 
Antonel la 5263813. 
I N F E R M I E R E diplomato effettua 
ass i s tenze . Te l . 5808360. G ian-
car lo . 
S C A R P E n. 37 co l lege vendo. 
Usate una so la volta. Telefona-
re 3960118. 
P A O L O ! Ma quando c ' and iamo 
da l dent i s ta? C inar . 
P E R F A B I O : non r iesco a ca-
pire perché non ti se i fatto 
sent i re più. Vogl io conoscert i . 
T e l . 6451062. ore 14.20-16.2Ó. 
Lunedì-venerd ì . OF^ure scr iv i -
mi . Gabr ie le M. 
P E R S T U D I A R E ce rco compa-
gno-a di ps ico logia per ripete-
re pédagogia per l ' esame del 
20-6. Te l . 4754667 ore 16 in 
poi Dorotea. 
T E S S E R E del lo S l im ing c lub 
(palestra) L . 70.000. c i a s cuna 
vendo. Te l . 7485246. l a se ra . 
A C O M P A G N I interessat i regalo 
copie di L C . Te l . 4955318. ore 
14-15. Dor iana. 
P E L L I C O L E l l ford HP4 36 foto 
L- 1.000 vendo. Te l . 869801. 

C I T R O E N 2CV vendo 600.000. 
T e l . 820736. 
NON S O S E tu leggi Lotta 
Cont inua , io spero di s ì . lo 
sono quel lo che tutte le matti-
ne ti vede passare sotto la fi-
nestra de l l 'u f f ic io v i c ino via 
Sardegna ve r so le otto e diec i 
mentre ti avv ì i a scuo la . Non 
ho 11 coraggio di parlart i ma 
spero che tramite un altro an-
nunc io tu mi d ia un posto do-
ve incontrarc i . A presto. Pe r 
cap i rc i indica ne l l 'annunc io il 
l i ceo che frequenti . 
G U Z Z I 500 immatr icolato, s ide 
car . se l la lunga manubrio duca-
t i , motore rifatto vendo" a po-
ch i s s imo ma subito Ermanno-
Te l , 6560767. 

L A M B R E T T A con targa, decente , 
ce rco . Oppure anche vespone 
non troppo caro . Te l . 5910819. 
Fab io ore 14 o se ra , in caso 
lasc ia re detto. 
P E R F R A N C E S C A , Mar ina e An-
ge la : s iamo Mass imo , Dar io , 
Feder ico . Te l . 9847633 chiamate-
lo sabato 27 ore 13,00-15,00 -
20,30-22,30. Mass imo. 
C E R C O compagna c h e lavora 
con cui d iv idere un appartamen-
to in cui abito a l Quadraro. 
Tel- 7613950 Marina, la se ra 
tardi-
C A U S A partenza vendo Encec lo-
ped ia Fabbr i di s c ienza e tec-
n ica a L . 150.000 trattabil i 
(nuova) . Poi vendo Stereo t Se-
lez ione » a L . 30.000 da solo . 
50.000 con i d i sch i . Te l . 5137713 
Antonio dopo le 20. 
I N S E G N A N T E e lementare disoc-
cupato è disposto a seguire 
bambini nel lo studio, st imolan-
do in loro la creat iv i tà e l 'amo-
re per la v i ta . Te l . 294965. Sa-
ver io (stavolta il numero è e-
satto) . 
A W O C A T O - c o m p a g n o ce rco ur-
gentemente per causa sfratto. 
L a causa è il 29 maggio. Non 
ho soldi (per ora) . Eg id io . Te l . 
4377174. 
P A S S A G G I O per Par ig i il 2-6. 
S i a m o 2 compagne. Te l . 4958878 
Miche la . 
B I C I C L E T T A da donna vecch io 
t ipo usata ce rco . Te re sa . Te l . 
862389. 
T R A S P O R T I t ras loch i compagni 
organizzano entro e fuori Roma 
con merav ig l ioso furgone. Prez-
z i proletari . Te l . 5263090. 
R E N A U L T gS vendo L . 400.000 

trattabil i . Tel . 5262046. Ivano. 
F I A T 600 in buone condizione 
cerco . Te l . 765762. Anna tutte 
le sere dopo le 21.30. 
A P P A R T A M E N T O da div idere con 
altra compagna cerco . 765762. 
ore 15-16. Anna. 
P E R ANTONIO e F rancesco ; ve-
diamoci giovedì ore 16.30 da-
vanti S Pietro in Vincol i . 
L A V O R O solo mattina come ba-
by-sitter cerco . Te l . 273663. Da-
niela . 
V E S P O N E urtato i r recuperabi le , 
so lo motore ottimo. vendo 
180CO. L a mattina in C ronaca 
Romana. 
C I C L O S T I L E anche a mano, 
prezzo ragionato cerch iamo. E ' 
urgente. Te l . 5910819. lasc ia re 
recapito. 
« F A Z Z A R I » per studenti d i me-
d ic ina vendo, ottimo prezzo. Te l . 
5012409 chiedere solo di Ser-
gio, ore pasti . 
A D I D A S scarpin i Inusat i perché 
troppo pìccol i per me vendo, ot-
t imo prezzo. Te l . 5012409, chie-
dere solo di Sergio . 
Q U A L C H E pazzo disposto a pre-
parare ana l i s i 2 d i sc ienze Stat . 
Dem. cerco . Te l . 5562240. Fio-
rel la non oltre le 11. 
C O M P A G N O fuor isede ce rca 2 
microfoni un piatto ed un pia-
stra in ottimo stato. Questo ma-
ter iale se rve per mettere su una 
radio democrat ica giù a l pae-
se . Donato Te l . 3962954, ch ie-
dere la 26A, in c a s o lasc ia re 
recapito. 

L A V O R O come baby-sitter ce rco . 
Te l . 6231991 ore 14-16. Paola . 
C E R C O camera in appartamento 
non troppo peri fer ico, max 70.000 
Enzo. Te l . 5127541. 
C O M P A G N I ce rcano locale per 
complesso , pochi so ld i , ore pa-
st i . Luc iano 254863. 
V E N D O con urgenza divano e 
poltrona e-o tavolo mass i c c io 
con 4 sedie . Tutto 350.000. Te l-
262574 ore pasti Mass imo. 
C E R C O compagna-o per v iaggio 
a Par igi in autostop, in occa-
sione del concerto di Bob-Oy-
lan. Telefnoare a Michele a l 
6210635. 

TENDA a casetta vendo, 4-6 
posti , poco usata a L . 80.000, 
o permuto con c ic lomotore 
€ C i ao ». Te l . 6210635. Miche le 
I M P I A N T O stereo. HI-F I . Na-
t ional-Panasonic , compatto; piat-
to, registratore, ampl i f icatore , 
s intonizzatore AM-FM, due cas-
s e vendo. Occas ione s incera : 
L . 250.000. Te lefonare a Gua l -
t iero 3383664-
P E R M A R I O L A : ti ho perso per 
non aver voluto perdere le mie 
s i curezze inutil i ed ora ti ritro-
vo in ^ n i mio pensiero , la 
notte nei miei sogni , il giorno 
nel la vogl ia fosse sempre notte-
Mi scoppia il b isogno di v ivere 
ma ora che ho capito è for-
s e troppo tard i? T i amo. Sa l-
vatore. 
T A V O L O da d isegno regolabi le , 
1,50x98 Vendesi a L . 50.000. Te l . 
Mass imo 7585482 ore 13-14. 
O R O L O G I O da tasca completo 
di catena , nuov iss imo e preci-
s i s s imo , marca i Pe rseo » (quel-
l i del le F F S S ) a L . 30.000 già 
trattate vendo. T e l . 5407519. S i-
monetta dal le 20.30 a l le 22.30. 
ZONA Cola di R ienzo , baby-sit-
te r . L . 100.000 a l mese , a l la 

pari , cerco. Altro lavoro dome-
st ico a ore. zona Trastevere 
off resi . Te l . 5813736. 
C O M P A G N I A teatrale, già 3ffer 
mata , ce rca 4 ragazzi-e 1 f»' 
i l suono. 1 per le luci. 1 pe' 
una piccola parte, 1 ragana 
per ass i s tenza alia scena. 
da l le 12.30 alle 14 a Fabrizio a. 
8271208. 
S E V O L E T E fotografare e stam-
pare da sol i , le vostre fotogra"® 
per questa estate, venite a lare 
il corso accelerato teoria e pra^ 
s i del ia fotografia, pres» " 
s tudio . L o spaz io» , viale Kos-
s in i 68. Te l . 869438. 
N E L L A gaia ricorrenza, io ^ 
levo ahimé, comprare dei ^ 
senti a sua eccel lenza m a j w 
ho soldi da usare. Ed a"™ 
mi permetto. Gabriella. 
a f fanno, di augurarti con am 
to un fe l ice compleanno. 
s imste in e Teresigor. , 
C O M P A G N O svolge lavori m. 
draul ica . Prezzi proletari, 
c iò . Te l . 4957387. „ 
C O M P A G N O vende s»reo 
con musicassette incorporato, 
c iò 4957387. 
C E R C O una pe'sona c ^ c e 
cardare e fi lare la lana 
s i as i tipo, al l 'arcolaio. Teleton« 
al 3493994. ^ 
V E S P O N E 200 in 
z ioni cerco. Tel . J J^a . t . 
past i . Luana . 
C O M P A G N A studentessa ^ 
urgentemente camera P 
compagna o compagne. » 
bio offre piccola collaborazit^ 
Tel- 5914853. Parlare f 
G iusy , dal le 16 fino 
C O M P A G N A diplomata a^ 'S^ . 
te di infanzia cerca l a W ' " . ^ 
feribi lmente presso 
come baby-sitter qua f S ' 3 
rario. Te l . 7889733, ore 
Manuela . _ » m Ho-VENDO R E N A U L T 8 tg^ 
ma E4 . . . Motore 
fr iz ione nuova, a^sicui^a 
a luglio. Bol lo di 
f ino a dicembre L. i ,13 
contanti . Tel . 35630K_ G a O ^ . 
V E N D O motorino Mb'vi 

C E R C A N D O casa. 
compagna vuole ^ ^ ^ i l u-
m e ? Ho assoluto b i ^ " " ^ 

no ca te r lna^^ho^^u^^"-

funziona bene. 
un mese, 
fono non 
vate!) chi-
V E N D O custodia r i g i d a ^ „ „ 
tarra acust ica (ore P»' 
mo stato. Telefonare i 
st i ) 5577735. Antonio. . c j -
C E R C A S I disperatamente ^ ^ 3 
n a d e s e » in TeleK*"' 
posti . Maurici», 
re ore pasti S 3 7 3 ^ _ jta 
A L L A ZONA SUD n e c e s % 
d io di contro informazo"! 
tata dagli '"àitterenU e 
per icolo di diventare 
t i . Contribuirei . Nanni- ^ ^ 
HONDA 400, 2 ^ ^ ^ 
v i ta vendo. f ^ 
(poco) Te l . Ton i " " . 
chiedere intemo 2 " ^ ^ 
. D I S P E R A T I . ' ^ ' ^ . ^ e o c ^ J 
na Monteverde, Trono ^ ^ 
bene anche piccola, 
Mauriz io . k. 
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fino a: 

ACILIA, Borgata Ac l l ia , te le fono 
6050049 
Riposo 

ALBA, Ardeatino, via Tata Glo-
.anni 3, tei 570855 L 600 
La gang del la spider rossa 

«POLLO, Esqul l lno, via Cai ro l i 
68, tei 7313300 L SOD 
Ad Ovest d i Sacramento 

AQUILA, Prenestlno Labicano, via 
L'Aquila 74 
Milano rovente 

ARALDO, Col lat lno, via del la Se-
renissima 7, te i 254005 
Signore e Signor i 

ARiEL, Gianlcolense, via d i Mon-
teverde 48. tei 530521 
Ride bene chi r ide u l t imo 

AUGUSTUS, Ponte, corso Vi t to-
rio Emanuele 202, te i 655455 
Le fatiche d i Ercole 

AURORA, Ponte Mi iv io , via Fla-
minia 520, tei 393269 
L'educazione sessuale 

BRISTOL, Tuscolano, via Tusco-
iana 950 L 600 
Non pervenuto 

BROADWAY, Centocel le, via del 
Narcisi 24 L 600 
Via col vento 

CALIFORNIA, Centocel le, via del-
ie Robinie 69, tei 2819513 L 600 
Kiinoff Hotel 

CASSiO, Tomba d i Nerone, via 
Cassia L 700 
Riposo 

CINEFiORELLI, Tuscolano. via 
Temi 94, tei 7578695 
Il gatto con g l i s t iva l i in gire 
per il mondo 

COLORADO. Primavalle, v ia Cle-
nwnte i l i 3, te i 6279606 

Lultima volta 
COLOSSEO, Cel io, via Capo d ' 

Africa, tei 736255 L 500 
Amore e guerra 

CRISTALLO. Esqui l ino 
Eccesso di difesa 

DELLE MIMOSE, Tomba d i Ne-
rone, via M. Mar iano 
Riposo 

DELLE RONDINI, Torre Maura, 
via delle Rondini 
Riposo 

DIAMANTE. Prenestlno Labicano, 
Il fascino discreto del la bor-
ghesia 

WRIA, Trionfale, via A. Doria 
Ultime grida dal la savana 

GIULIO CESARE, Prati , v. le Giu-
lio Cesare 200, te i 353360 
Il libro della g iungla 

HARLEM, via del Labaro 49 
La perdizione 

JOLLY, Nomentano, v ia Lega 
Lombarda, tei 422898 L 700 
Non pervenuto 

madison. Ostiense, v ia G. 
Mary Poppins 

MISSOURI (e* Lebron), via Bom-
b i l i 24 (Portuense). t e i 552344 
Allegro non t roppa 

MONDIALCINE. via de l Tru l lo 
Leroe della strada 

"OULIN ROUGE (ex Brasi l ) . Por-
taenw, via O. M. Corb ino 23-
Bamby 

MONTE OPPIO 
No pemenuto 

»«Wyo, Trastevere, via Ascian-
6, tei 588116 L 700 
' « t e n u t o 

• "J^C iNE, Trastevere, via Mary 
fel Val, tei 5816235 

" "«« ione d 'onore 
C b b l ^ " " 

B.f?" pervenuto 
" ' ^ U D I U M , Ostiense, piazza B. 

^mano, tei 5110203 
Diamante Lobo 

« ' " e r t o da Gius-
«no, tei 290177 L 700 

RlAlTn . . 8 ' ™ " ' '«a l ia 
' ^ 7 ° - „ M o n t i , via IV Novem-

156, tei 679063 

pemenuto 
teTo"'- «'a Pier del-
U tei 620205 

TIBUR PartBina 

r ^ ' o m o s t ^ 
^ • J O . Fiumicino, telefono 

Riposo 

fino a: 
noo 

via Lago di 

fe ' e V m l ^ 

^•npione io'® 

""TARes u " ® Biungla 

f*"»'» A p p i " 

Ctìte 5 della squadra spe-

ASTRA, Montesacro, viale Jon io 
225. tei 886209 L 1500 
In nome del papa re 

ATLANTIC, Tuscolano, via Tu-
scolana 745, tei 7610656 L 1400 
La mazzetta 

AVENTINO, San Saba, via Pira-
mide Cestia 15. L 1500-
Mani tù lo sp i r i to del male 

BALDUINA, Tr ionfale, piazza del-
la Balduina 52. te i 347592 
Le avventure d i Bianca e 
Bernie 

BELSITO. Tr ionfa le, p. le Meda-
gl ie d 'Oro 44, te i 3408E7 
La calda bestia 

CLODIO, Tr ionfa le, via Riboty 24, 
Trastevere 
Giul ia 

CUCCIOLO (Oostia) 
Non pervenuto 

DIANA, App io , via Appla Nuova 
427, te i 780146 L 1100 
Riposo 

DUE ALLORI, Cast l ino, via Ca-
s i l ina 525 L 1000 
Pinocchio 

EDEN, Prat i , piazza Cola d i Rien-
zo 76. te i 380188 L 1500 
Via co l vento 

ESPERIA, Trastevere, piazza Sen-
n ino 17. te i 582884 L 1100 
Via co l vento 

ESPERO, Nomentano, via Nomen-
tana 
Dio perdona io no 

ETRURIA. via Cassia 1672, tele-
fono 69S1078 L 1200 
Riposo 

GARDEN, Trastevere, viale Tra-
stevere 
I ragazzi de l coro 

GIOIELLO. Nomentano. via No-
mentana 43. le i 864149 L 1500 
L 'uovo dei serpente 

LE GINESTRE. Casalpalocco 
L 1500 

I ragazzi del coro 
MERCURY. Borgo, via d i Porta 

Castel lo 44, te i 5561767 L 1100 
Lager SS adias 

METRO DRIVE IN, Eur, via C. 
Co lombo km 21. te i 60!)0243 

L 1200 
Si si per ora 

NIR (Mostacciano) via Beata Ver-
gine de l Carmelo, tal 5982296 
Donna Fior 

OLIMPICO, F lamin io , piazza G. 
da Fabriano 17, te i 3962635 
Ore 21; concerto 

PALAZZO, piazza de l Sanni t i , 
tei 4956631 L 1500 
La mazzetta 

PASQUINO, Trastevere, v ico lo 
del Piede, te i 5803622 L 1000 
Fiddler on t re roof 

QUIRINETTA. Trevi , v ia Mingf iet -
t i 4. te i 6790012 L 1500 
II d iavolo probabi lmente 

REX, Trieste, corso Trieste 113, 
te i 864165 L 1300 
Giul ia 

SMEFIALDO, Prati , piazza Cola 
d i Rienzo 81, te i 351581 L 1500 
A l d i là del bene e del male 

ULISSE. TIburt ino. via T ibur t ina 
347 
Colpo secco 

VERBANO, Trieste, piazza Ver-
bano 5, te i 851195 L 1000 
Il gat to 

fino a: 
ISOO 
ADRIANO, Prati , piazza Cavour 

22, te i 352153 L 2500 
Serpico 

AIRONE L 1500 
Qu i Montecar lo attent i a qua! 
due 

AMBASSADE, Ardeat ino, via Ac-
cademia degl i Ag ia t i 57, tele-
fono 5408901 L 2100 
Mar lowe indaga 

AMERICA, Trastevere, via Nata-
le de l Grande 6, te i 5816168 
L 'uomo Ragno 

ARISTON, Prati , v ia Cicerone 19, 
te i 35323Ì) L 2500 
Distanza zero 

ARISTON N. 2, piazza Colon-
na (Gal ler ia Colonna), te lefono 
6793267 
Amarcord 

ARLECCHINO. Flaminio, via Fla-
min ia 27, te i 3603546 L 2100 
Donna Fior e i suoi due ma-
r i t i 

ASTOR, Aure l io , via Baldo do-
gl i Ubald i 134, te i 6220409, 
Scl ie tz i da prete 

BARBERINI. Trevi , piazza Bar-
ber in i , te i 4751707 
Incontr i ravvic inat i dei terzo 
t ipo 

BOLOGNA, Nomentano, via S U -
mira 7, te i 4267700 L 2000 
Napol i : i 5 del la squadra spe-
cia le 

BRANCACCIO, Esqul l lno. v ia Me-
ru 'ana 224. te i 735255 L 2500 
Ital ia u l t imo atto 

CAPITOL, F lamin io , via G. Sac-
coni , te i 393280 L 2000 
Il t occo del la medusa 

CAPRANICA, Colonna, piazza Ca-
pranica 101, te i 6792465 L 1600 
In nome del papa re 

CAPRANICHETTA, Colonna, p.za 
Montec i to r io 126, tei 686957 
Che la festa cominc i 

COLA DI RIENZO, Prati, piazza 
Cola di Rienzo 90, tei 350584 
Goodbaye amore mio 

DEL VASCELLO, Monteverde, p. 
R. Pi lo 39. te i 588454 L 2000 
Sport superstar 

EMBASSY. Par io l l , v ia StoppanI 
7. te i 870245 U 2500 
Una squ i l lo per l ' ispet tore 
Klute 

EMPIRE. Nomentano, viale R. 
M a r g h e r i U 29, ta l 857719 
La febbre de l sabato sera 

ETOILE (ex Corso), Colonna, p. 
In Luc ina, tei 6797556 L 2500 
Sara Bernhard! : la p iù grande 
atr ice d i tu t t i i temp i 

PER 
UNA PROPOSTA 

IL CINEMA D'ANIMAZIONE 
Il panorama offerto dal 

l'Officina Filmclub sul ci-
nema d'ammazione italia-
no, è stato senz'altro uno 
dei più completi rispetto 
ad altre operazioni simi-
lari in C i r i il lavoro ita-
liano è apparso solo spo-
radicamente. 

A parte il solito incon-
veniente deUe rassegne ab-
bastanza lunghe, cioè di 
presentare i cortometrag-
gi di ogni autore solo per 
un giorno, l'occasione è 
stata utile per percorrere 
l'interessante cammino di 
quegli autori italiani che, 
conosciuti 0 meno, hanno 
lavorato con grande capa-
cità creativa e con un' 
evoluzione continua. La 
caratteristica più evidente 
nei filmati visti, e molto 
confortante, è che prati-
camente mai si è scaduti 
nella produzione vuota-
mente fine a se stessa, 
non si è seguito, in questo 
caso, il modello america-
no che dopo aver perso 
la fantasia disneyana, a 
parte alcune cose di Tex 
Avery e della MGM, si è 
consacrato allo stile ripe-
titivo e stantio dei super-
eroi alla Hanna e Bar-
bera. 

Invece i nostri autori di-
mostrano una tensione co-
stante nel tempo verso 1' 
aspetto sociale e politico 
come, appunto. Bozzetto, 
Manuli, Pino Zac e Man-
fredi; oppure sono più di-
rettamente interessati al-
l'aspetto filosofico, ad uno 
studio interiore dell'uomo 
che spazia dal microco-

smo delle cellule all'uni-
verso, così, ad esempio, 
Laganà: o, magari, sono 
attenti alla storia del mon-
do che descrivono col to-
no della fiaba e viceversa, 
come, infatti, i fratelli Ga-
violi, S. Bignardi e M. 
Mussio; 0 forse sono sati-
rici come, di nuovo, Boz-
zetto e Pino Zac e poi Ne-
do Zanetti. Perché questi 
autori, e i nuovi arrivi 
come R. Silvi, Gibba e Li-
brati, siano ancora nel 
ghetto di visioni ristrette 
a critici, o pochi fanatici 
del genere, resta un mi-
stero, specialmente dopo 
aver visto l'inesauribile e 
straordinaria tecnica ani-
mativa con le varie inven-
zioni grafiche che ogni au-
tore ha affinato col tempo. 

Visto che una sezione 
deUa rassegna è stata in-
centrata sui lavori fatti 
per la pubblicità (« Caro-
seEo»), credo un modo 
molto semplice per per-
mettere agli autori di ave-
re i soldi necessari a con-
tinuare il loro lavoro, sia 
quello di prendere la buo-
na abitudine, da parte 
delle sale cinematografi-
che, di proiettare, tra uno 
spettacolo e l'altro, uno o 
due di questi cortometrag-
gi. Si attirerebbe, cosi, più 
pubblico e si permettereb-
be al cinema italiano d' 
animazione, se non di pro-
sperare, almeno di poter 
continuare un'attività che 
si può tranquillamente de-
finire artistica. 

Fulvio 

Alla UBRERIA USCITA, via dei Banchi Vecchi 45, 
Armando lerzi presenta una mostra dd grafica e di 
pittura, fino al 31 maggio. 

Al TEATRO TENDA, piazza Mancini, prcsegue fino 
al 31 maggio « H Manda:to » di Nikclaj Erdman pre-
sentato dalla cooperativa G n ? ^ della Rocca. Pa-
rallelamente allo spettacolo presso la sezione italia-
na dd Italia-UI^, piazza della Repubblica 47, si 
svolgerà alle ore 18 un dibattito sulle avanguardie 
teatrali sovietiche e il periodo della Nep. Partecipe-
ranno Squarcina, De Monticelli ed esponenti del Grup-
po della Rocca. 

All'ALBERICHINO, vda Alberico H 29, continua fino 
la fine del mese « Il canto drf cigno » di Anton Cecov 
presentato dal gruppo Teatro Incontro diretto da Fran-
co Meroni. Interpreti sono Clara Colosdmo e Franco 
Bagagli, la regia è di Josef Babic. «Un attore ri-
percorre la sua parabola di successi e fallimenti. 
Teatro nel teatro si dirà, quindi, ma anche m ^ -
fora di altro; il bilancio faUinoentare del grande 
istrione è ad tempo stesso l'amara presa dd coscen-
za di un uomo che anatoniizza le sue molteplici com-
pron^iOTÙ con una realtà che non è solo il palco-
scenico. ...Sfogliare la storia del teatro, rif^rcorrere 
i suoi emblemi più munementali, ma minati da una 
intrmseca fragilità diventa un mezzo per anaschera-
re l'illusoria consistenza deffla scalata sociale: get-
tata la masdiera dell'attore resta l'uomo con le 
sue irrisolte situazioni esistenziali. La scena è un 
micro cosmo del teatro ridotto ai suoi frammenti e 
simboli più vistosi adagiati alla rinfusa come i vestiti 
smessi di un gioco che non si ha più la forza, !a 
coscienza di perpetuare. H candore del pierrot di 
Wattau allude a una catarsi non definita nelle sue 
forme anche se avvertita come esigenza che non am-
mette ulteriori rinvii ». L'ingresso è per i lettori di 
Lotta C<Mitiniua. di L. 1.000 più tessera L. 500. 

EURCINE, Eur, viala L iszt 22. te-
lefono 5910986 L 2500 
Good bye, amore mio 

EUROPA, Pinciano, Corso d ' I ta-
lia 107. te i 865736 L 2000 
La stangata 

F IAMMA, Ludovis i , via Bissolat i 
51, te i 4751100 L 2500 
Betsy 

F IAMMETTA, Ludovis I , v ia San 
Nicola da Tolent ino, te i 4750464 

L 2500 
Ciao maschio 

GOLDEN, Tusco lano, via Taran-
to 36 L 1600 
Love Story 

GREGORY. Aure l io , via Grego-
r io VI I 180, te i 6380600 

L 2000 
Quel l 'oscuro ogget to del desi-
der io 

HOLIDAY, Pinciano. Largo Bene-
det to Marce l lo , te i 858326 

L 2500 
Welcome to Los Angeles 

INDUNO, Trastevere, via Giro la-
m o Induno, t e i 582495 L 1600 
Pantera rosa Show 

KING, Tr ieste, via Fogl iano 37, 
te i 8319S41 L 2100 
Vig i la to speciale 

MAESTOSO. App io Tuscolano, 
via Appla 416, ta l 786086 

L 2100 
La stangata 

MAJESTIC. Trevi , v ia Ss. Apo-
s to l i 20. t e i 6794908 L 1900 
10 e Annie 

METROPOLITAN. Campo Marz io , 
via del Corso 7. te i 689400 
Le co l l ine hanno g l i occh i 

MODERNETTA. Castro Pretor io, 
p. del la Repubbl ica 45, te lefo-
no 460285 
11 giro del mondo del l 'amore 

NEW YORK. Tuscolano, via del -
le Cave 47. tei 780271 L 2200 
Serplco 

NUOVO STAR, App io Lat ino, via 
M. Amar i , te i 789242 
L 'uomo ragno 

PARIS, App io Lat ino, via Magna 
Grecia 112, te i 754368 L 2200 
Distanza zero 

QUATTRO FONTANE, Mont i Tre-
v i , via IV Fontane 23, te lefo-
no 480119 
Pantera rosa Show 

QUIRINALE, Mont i , v ia Naziona-
le 20, t e i 462653 L 2300 
Ecce bombo 

RADIO CITY, Castro Pretor lo, 
via XX Settembre 96, te lefono 
464103 L 1600 
Due v i te una svol ta 

REALc, I rastevere, piazza S. 
Sonnino 5, te i 5810234 L 2000 
HI. Mom! 

RITZ, Tr ieste, v ia le Somal ia 109, 
te i 837481 L 2000 
Questo pazzo pazzo mondo 

RIVOLI, Pinciano. via Lombardia 
23, L 2500 
Romeo e Giul iet ta 

ROUGE ET NOIR, Salar lo, via 
Salaria 31, te i 864305 L 2500 
Amer ican graff i t i 

ROXY, Par lo i l , v ia Luc ian i 52, te-
lefono 870504 L 2100 
Sport superstar 

ROYAL, Esqul l lno, via E. Fi l i -
berto. te i 7574549 L 2200 
Un taxi color malva 

SAVOIA. Saiar io. via Bergamo 
21. te i 865023 L 21»0 
Goodbye amore mio 

SUPERCINEMA, Mon t i , v ia Vimi-
nale, te i 485498 L 2500 
Tenente Koyack II caso Nel-
son è suo 

TREVI, Trevi , via d i S. Vincen-
zo 8, te i 689619 L 2100 
Un tax i co lor malva 

TRIOMPHE, Tr ieste, piazza An-
nlbal iano 8, tei 8380003 L 1700 
Le co l l ine blu 

UNIVERSAL. via Bar i 18 te lefo-
no 856030 

Qui Montecar lo , at tent i a que l 
due 

VIGNA CLARA, Tor d i Quinto, 
ManitCì lo spi r i to del male 

VITTORIA, Testacelo, piazza 8 . 
M, L iberatr ice, te i 571357 
Il tocco del la Medusa 

SISTO, viale dei Romagnol i -
Ostia 
Terrore a 12.000 metr i 

ESSAI 
CINECLUB 

AFRICA. Tr ieste, Via Bal ia e Si-
dama, 18 L. 600 
Conoscenza carnale 

ARCHIMEDE. Par io l i . Via Archi-
mede 71, Tel. 875567 L 1300 
Robin e Mar ian 

AUSONIA. Nomentano, Via Pa-
dova 92. Tel. 426160 L 1000 
Per s tudent i L 500 
L 'occh io del d iavolo 

AVORIO, Prenest ino Labicano. 
Via Macerata 10, Tel. 779832 
Todo Modo 

BOITO. Trieste. Via Leoncavai lo 
12, Tel. 8310198 L 700 

Ore 21.00: concerto con Ir lo 
De Paula 

FARNESE. Piazza Campo de' 
Fiori. Tel. 6564395 L 650 
Blow-up 

MACRYS, Gianiooiense. Via Ben-
t ivog l io 2, Tel . 6225852 L 500 
Riposo 

MIGNON. Salar io, Via V i terbo 
11. Tel. 869493 L 1000 
L 'ar te di arrangiars i 

NUOVO OLIMPIA . Coionna. Via 
in Lucina 17. Tel . 6790695 
La col lezionista 

PLANETARIO, Via E. Or lando 3. 
Tel. 4759998 L 800 
La fabbr ica del le mog l i 

RUBINO. Avent ino. Via S. Saba 
24. Tel 570827 
Una spirale d i nebbia 

DEI PICCOLI, Vi l la Borghese. 
Porta Pmciana 
Riposo 

CINECLUB G. SADOUL, Traste-
vere. Via Gar ibald i 2 a. Tele-
fono 5816379 L 700 
La mia notte con Maud (19-
21-23) 

CINECLUB TEVERE. Via Pom-
peo Magno 77. Tel. 312283 
1 compar i 

F lLMSTUDiO. Via Ort i dì A l ibe r l 
I g. Tel . 6540464 

STUDIO 1 
Tut t i defunt i tranne i mort i 

STUDIO 2 
Nei corso de l tempo d i Wen-
ders (16, 19.15, 22.30) 

MONTESACRO ALTO. Via Emi l io 
Praga 45, Tel. 8332212 
Universo 

l ' O F F i C I N A FILM CLUB, Via 
Benaco 3, Tel. 862530. q . Trie-
ste, 
Due o tre cose che so d i le i 

POLITECNICO CINEMA, Via G. 
B. Tiepolo 13 a, Tel. 3605606 
Emi l und die Deteictive (19-23) 
Menschen am Sonntag (21) 

SABELLI CINEMA. Via de i Sa 
bel l i 2, Tel. 492616 (S. Loren-
zo' 
Riposo 

OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA BOC-
CA. via del Mat tonato 
II moro d i Venezia 

ROSA LUXEMBUR, via Marir o 
Fasan 36. Tel. 6690610 - Ost » 
L ido 
Riposo 

CAMPO D. P.za Campo aa 
Fiori 
Non pervenuto 

CINETECA NAZIONALE - SA. 4 
BELLARMINO, V. Panama : J 
tei. 869527 
18.15 Rassegna cinema zarista 
21.15 Fanny 

TEATRO 
MUSICA 

ED ALTRO 
ARGENTINA. Largo Argent ina. 

Tel . 654402-3 
Ore 21,00 i l teatro stabi le def 
Fr iu l i Venezia Giul ia presenta: 
« Stor ie dei bosco viennese * 
d i Odon Von Horvath 

ETl - QUIRINO. Via Marco Min-
ghet t i 1, Tel. 6794585 
L 'a iuo la bruciata d i Ugo Bet t i 
con Tino Buazzel l i 

ETl - VALLE, Via del Teatro Val-
le. 23 a. Tel . 6543794 
I l Teatro g l i Associat i presen-
ta « Il commedione d i Giu-
seppe Gioacchino Bel l i poeta 
e impiegato pont i f ic io > di Die-
go Fabbri, regia d i Giancar lo 
Sbragia 

E1 ISEO, Via Nazionale 183, Te-
lefono 462114-5754047 
Mi lva In c canzoni tra le due 
guerre » 

TEATRO TENDA, Piazza Manc in i , 
Tel. 393969 
I l gruppo del la Rocca presen-
ta: € I l Mandato » d i Erdman 

ALBERICO. Via Alber ico II , 29. 
Tel. 6547137 
Ore 21,15: La fuga del l 'u f f i -
c ia le contab i le di C. MontesI 

ALBERICHINO, Via A lbe r i ro II . 
29. Tel. 6547137 
Il gruppo teatro incontro pre-
senta: I l canto de l c igno d i 
Cechov 

BELLI. Piazza S. Apol lon ia I l a , 
Tel. 5894875 
La coop teat. Arc ipe lago pre-
senta: Vi ta immaginar la de l 
dott . Oscar Panizza 

IL LEOPARDO. V ico lo de l Leo-
pardo 33. Trastevere. Telefo-
no 588512 
Ora 21,00: < I l v iagg io d i Mar-
ta > d i Anna Bruno 

LA MADDALENA. Via del la Stel-
letta 18. Tel. 6569424 
Spiderwomen in < Lis istrata 
umbal i > 

POLITEAMA. Via Gar ibald i 56 
Ore 16,30: i l teatr ino in b lu» 
jeans 
Riposo 

FOLK STUDIO. Via G. Sacchi 3. 
Tel. 5892374 
Il g ioco d i Roberto e Ma-
r ianna 

vOHANN SEBASTIAN BAR, Vi» 
Ost ia 11. Tr ionfale, Tel 352111 
Colette e Colet te 

SPAZIO UNO, Vicolo dei Panie-
ri 3, Tel. 585107 
Il Laborator io-teatro VRTTI O-
pera presenta: La bel la e la 
best ia 

TEATRO IN TRASTEVERE, Vico-
lo Moroni 5, Tel. 5895782 
SALA A 
Ore 21: « Canto Fermo » d i 
Laura Anc iu l l l da Cent 'ann i 
d i so l i tud ine 
SALA E 
Teatro Autonomo di Roma pre-
senta: < Una donna spezzata > 
d i S. De Beauvoir. 
SALA C: 
Sala Pozzo: « Pozzo > 

TEATRO SABELLI, Via dei Sa-
bel l i 2. S. Lorenzo. Tel 492610 
Non pervenuto 

POLITECNICO - TEATRO Via G. 
B. T iepolo 13-A, Tel. 3607559 
Ore 21.15: 
La Coop. Teat. Ma iakowsk i i 
presenta: < Educazione sent i -
mentale > d i A. Ciuf f in i e L. 
Meldoles i 

IL CIELO, via Natale del Gran-
de. 27 (piazza S. Cosimato) 
Musica medioevale 

BEAT -72. via Bel l i 72. Te! 
317715 
Riposo 

MARCON IV. via Margut ta 5 
11 Gruppo teatrale Fuor i Qua-
dro presenta: « Napoleon è S. 
Hélane > 



c O 
( 0 P 

( Q O ) ( 0 <1> 

^ < 0 " S 

s - ® 2 tièì 
— 3 

E O ) 3 . . 
o — " O ® 
O ( / ) 
O / ( Q < D 

3 S S o ® 

E < D o ro 

- m 0 . 3 " 
C D <13 < D — Q . O ' C 

C O 0 — = ' H i 
c o C D _ 1 

O w ' C J 0) 
o ^ ^ CD 0 I 

^ ' " c g ' l s 

f S S S S ^ j 

. E o c o o - „ 
Q . - D Q . a c 5 

g < 1 

8 ' 





• INTERNI Mercoledì 24 maggio 1978 lotta continua io 

Bologna: Il processo per i fatti di marzo si avvia alla conclusione 

La requisitoria del P. 
Chieste condanne fino a 2 anni e mezzo 

Bologna, 23 — Queste, 
dopo tre ore di requisito-
ria, le pene chieste dal 
Pubblico Ministero Costa 
contro i compagni: 2 an-
ni e 4 mesi per Diego 
Benecchi; 1 anno e 4 
mesi per Zecchini, Colli-
na, Bertoncelli e Fresca; 
8 mesi per Ferlini; 1 an-
no e 4 mesi per Arma-
roli (l'unico per cui so-
no stati mantenuti tutti 
i capi di imputazione) ; 
1 anno e 4 mesi per Bo-
nomi; 6 mesi per Degli 
Esposti; 1 mese per Va-
leria Consolo. Costa ha 
anche espresso parere 
favorevole alla libertà 
provvisoria per Diego; 
se le sue richieste fos-
sero accolte nessun com-
pagno resterebbe in car-
cere. Questo dato, che 
naturalmente per noi re-
sta U più importante, non 
può però cancellare le 
mostruosità giuridiche e 
politiche che emergono 
dalla requisitoria e daUe 
accuse del PM, né la sua 
corsa sugli specchi per 
difendere la dignità del-
l'istruttoria Catalanotti. 
Cercheremo qui di rac-
cogliere i punti salienti 
della requisitoria. 

In primo luogo, per 

quanto riguarda gli epi-
sodi relativi all'assem-
blea di C.L. U PM fa 
propria la versione dei 
ci-eUini in tutto e per 
tutto, pur riconoscendo 
loro organizzazione e pre-
stanza fisica. Non fu Die-
go ad essere aggredito 
ma il contrario. Facen-
dosi forza suUa reale 
rabbia dei compagni ac-
corsi dopo l'aggressione. 
Costa, come Catalanotti, 
ignora il momento sca-
tenante la rissa, l'espul-
sione fisica a suon di 
botte di Diego, Albino e 
altri tre o quattro dal-
l'assemblea. Costa, più o 
meno esplicitamente fa 
capire che più che dall' 
analisi specifica dei fat-
ti (dove esistono anche 
testi a discarico natural-
mente non tenuti in con-
siderazione) riceva la sua 
conclusione d^ 'at teggia-
mento in generale tenuto 
da CL e dal movimento, 
per cui è inevitabile che 
gli unici ad aggredire 
non potevano che essere 
questi ultimi. 

Un altro momento cen-
trale deUa requisitoria è 
la conferma delle accuse 
a Rocco, Lele, Giancar-
lo e Mauro per quanto 

riguarda le molotov (an-
che se si richiede la mo-
difica del capo di im-
putazione, da fabbricazio-
ne a semplice concorso 
in detenzione e porto). I 
criteri di queste accuse 
sono due: 1) i testi a 
discarico mentono e quel-
li a carico, se non sono 
precisi, è perché hanno 
paura; 2) basta essere 
stati in piazza Verdi per 
aver portato le molotov. 
Basti per tutto la con-
siderazione di Costa sul 
teste Laganà, che vede 
(Collina con la barba lim-
ga due mesi prima che 
Mauro se la faccia cre-
scere: « gli agenti dell' 
ufficio politico in questo 
processo si sono compor-
tati correttamente, Laga-
nà è un dipendente del-
l'ufficio politico; perché 
allora dovrebbe menti-
re? ». Costa batte Aristo-
tele 2 a 0! 

Per FerUni, gravato di 
capi gravissimi di impu-
tazione da Catalanotti, 
Costa inventa l'accusa 
di istigazione a delinque-
re, più che altro perché 
non si sappia che Fran-
co è stato 6 mesi in pri-
gione per niente. Lo stes-
so criterio ispira la ri-

chiesta di sei mesi per 
Carlo, accusato (poco) da 
un unico tentennante ci-
ellino. In generale le ac-
cuse rimangono pesanti 
anche se alcune partico-
larmente gravi, riguar-
danti soprattutto il po-
meriggio dell'll marzo, 
subiscono un forte ridi-
mensionamento se con-
frontate con quelle dell' 
istruttoria Catalanotti. 

Dalla requisitoria esce 
confermata l'impressione 
che avevamo ricevuto nei 
giorni precedenti. Una 
volontà generale di sal-
vare la sostanza dell'o-
perato della magistratu-
ra, concedendo come con-
tropartita la libertà de-
gli imputati e lasciando 
via libera, con un invito 
ad una maggiore efficien-
za, ai sistemi inquisitori 
inaugurati da Catalanot-
ti. Non è detto che il tri-
bunale la pensi allo stes-
so modo, e in ogni caso 
questa squallida opera-
zione giudiziaria deve es-
sere smascherata, anche 
se molti di noi hanno la 
sensazione di avvicinarsi 
alla fine di un incubo. 

n processo si avvia al-
la conclusione; fino a ve-
nerdì parleranno gli av-
vocati difensori. 

Genova: secondo turno di elezioni in porto 

Intervista al Collettivo 
operaio portuale 

E' mcominciato og^ il 
secondo torno delle ele-
zioni. Come fnnziona que-
sta seconda tornata? 

La prima eJezàone si è 
svcdta con il sistema pro-
porzionale; nella prima ê  
ileziane s<»io paissati quel-
ili che non avevano con-
trapposàzdone; per il re-
sto si è andati verso il 
baillottaggio. Per i sei vi-
ce consoli- e per i consi-
glieri d'amministrazione, 
irfie raw>resentano il rea-
le quadro ddrettivo, si va 
ai baiiottagigio. Tra i can-
didati del listone (PCI, 
PSI) e quelli nostri. Per 
questa secontfa tornata è 
^ f i d e n t e U 75 per cento 
(tei votanti e basta im vo-
to in più deH'altro per 
passare, ^ jes t ì sono i 
meccanismi. Già dai pri-
mo giorno vi è una ^ o s s a 
partecipazione. In termini 
tfi voti crediaino certa-
mente di md#Lorare quelli 
precedenti, che dei resto 
erano già un risdltato 
soddisfacente, poiché a-
ivevamo tenuto in una fa-
se difficile oome questa. 

Rispetto a questo secwB-
do tomo è mutato qualco-
sa da parte vostra? 

Innanzitutto una vaJuta-
mone. Noi eravamo otti-
misti nel pnesentare una 
Mista completa e contrap-
posta, pensavamo di raf-
forzarci sia come voti sia 
cane rapporto di forze 

nei consiglio di ammini-
strazdone. Infatti veniva-
mo da un periodo di as-
semblee con grossi suc-
cessi vincendo numerose 
battaglie .politiche ; dopo 
c'eravMio scoitrati anco-
ra più duramente con 1' 
a i ^ r a t o dei partiti (POI 
e PSI); come delegati a-
vevamo respinto H docu-
mento detll'EUR, poi, sem-
pre come delegati abbia-
mo affrontato il tema del 
terrorismo, iBcendo con 
l'ormai arcinoto volartino 
«né con lo stato né con 
Je BR». 

Ma al di là di questo 
il PCI era molto preoccu-
pato della forza politica 
dei collettivo, fOTza die 
era quasi al di là delie 
nostre intenzioni. AtAiia-
mo marciato con rigore 
politico, ma non pensa-
vamo che la nostra for-
za crescente sarebbe di-
(ventata un punto di rife-
rimento così grosso. Sia-
mo andati alle elezioni e 
Ja nostra forza è s.tata 
valutata in un nngliaio di 
voti; il PCI (che è mag-
igioritario come voti, ma 
n<xi certo per la lotta po-
litica), ha concentrato i 
suoi voti andie sul PSI, 
che ha rafforzato la sua 
posizione in modo inso-
spettato. Noi con la cotv 
trapposizione netta, abbia-
mo fatto accorpare tutti 
i partiti ed il sindacato 

anche nelle piccole sezio-
ni, tutti uniti per battere 
al collettivo. 

Comunque, nonostante 
questo, il collettivo è riu-
scito abbastanza bene e 
abbiamo deciso di ripre-
sentare tutti i candidati 
che sono usciti a l a prima 
tornata. Sarà una batta-
glia politica ed e-
stremamente aperta, ma 
non abbiamo fatto cwices-
saoni sul piano elettorale. 
Abbiamo distribuito un 
volantino, facendo un po' 
la nostra storia e d ic^-
do chi siamo e con chi 
stiamo, affrontando il pro-
blema politico che abbia-
mo di fronte: la batta-
glia che facciamo contro 
i padroni, cwitro ii pro-
fìtto, ccaitro il revisioni-
smo e l'c^ìportimsmo di-
laganti. Abbiamo detto 
che neanche in questa fa-
se politica che è la fase 
eilettorale possiamo stare 
«MI tutti: bdso©ia privile-
giare gli strati più deboli 
ed emarginati, bisogna tro-
vare im modo diverso 
di essere classe operaia, 
di essere lavoratori con 
tm impegno sul lavoro dif-
ferente, che non è impe-
gno al servizio del pariro-
oe, ma un impegno cdie ci 
garartósoa un inBerimento 
oegM spazi professiaialli. 
una difesa delle nostre ca-
pacità all'interno delle 

contraddizionS die nel por-
to ci sono. 

In porto il POI oggi ha 
concentrato tutte le sue 
forze deOfla città e non so-
lo della città noi osservia-
mo numerosi funzionari 
del partito staccati sulla 
tìhiamata die fanno ope-
ra di controllo suli'arga-" 
nizzazione e fanno da pun-
golo per tutti i compa-
gni del PCI. 

Comunque la nostra mi-
litanza continua, nel mo-
do che ha veramMite ca-
ratterizzato ii colleittvo. n 
n<Ktro impegno immedia-
to sarà di recuperare al-
la battaglia politica quei 
compagni che, abituati un 
po' troppo alla vittoria, 
hanno risentito di un 
contraccolpo aW>astanza 
forte, proprio per l'ottìimi-
smo con cui sono andati 
alle eiezdontì. Si (tevono 
caisolidare i voti sui com-
pagni del coMettivo, per 
evidenziare che maiJgrado 
tutto, malgrado l'organiz-
zazione dei revisiomsti, 
malgrado l'impegno dei 
sindacati, della stampa, 
delle radio, di tutta la 
canea che si abbatte sul 
collettìvo, i lavoratori sa-
pranno rafforzare la ten-
denza, dandoci forza per 
continuare uim b a t t a l a 
per tutti ^ strati emar-
gmatì ed in particolare 
per la classe operaia dei 
trasporti. 

Mestre: Roberto 
è stato assolto 
Adesso mobilitiamoci per liberare 
Ezio 

Roberto Filippini è sta-
to assolto e scarcerato 
per insufficienza di pro-
ve: durante il processo i 
testimoni a suo carico si 
sono contraddetti più 
volte e ogni altra «pro-
va » .si è rivelata incon-
sistente. Crolla cosi que-
sta montatura che ha te-
nuto in galera Roberto 
per oltre 2 mesi e An-
drea (già scarcerato 
qualche tempo fa per 
mancanza di indizi) per 
un mese. I compagni e-
rano accusati deU'attenta-
to contro la MSI di Me-
stre di lunedì 20 marzo 
(dopo l'uccisione di Fau-
sto e laio a Milano): la 
mobilitazione di questi 
mesi, malgrado le diffi-
coltà, è riuiscita a libe-
rare i compagni, anche 
se la verità (la comple-
ta estraneità di Andrea e 
Roberto) è stata accolta 
solo parzialmente nella 
sentenza finale contro la 
quale è stato preannun-
ciato il ricorso da parte 
della difesa. Roberto è 
stato salutato dai compa-
gni e dalle compagne che 
hanno atteso la sentenza 
fuori dal tribunale: da 
oggi è di nuovo tra noi. 
Chi continua a restare 
in galera è invece il com-
pagno Ezio Fedele, ope-
raio del Petrolchimico e 

militante di Lotta Conti-
nua, contro il quale è i 
stata costruita una odio- ' 
sa montatura che Io vo-
leva prima «brigatista» 
poi «dedito allo spionag-
gio » e infine possessore 
di « materiale pericolo-
so per la sicurezza dello 
stato ». 

Si tratta di un docu- -
mento del movimento dei • 
soldati già diffuso e pub- ' 
blicato negli anni scorsi ' 
anche dalla stampa. E-
zio è in galera senza a-
ver commesso alcun rea-
to: gli inquirenti punta-
no a ripetere con lui il " 
gioco sadico di tenerlo : 
dentro qualche mese, cri- ^ 
minalizzarlo sulla stara- , 
pa e di fronte alla gente, j 
Poi, magari, lo rimette- " 
ranno in libertà... Non -
possiamo permettere che : 
le cose vadano così: mo-
bilitiamoci per Ezio mal 
grado le molte difficoltà 
e la stanchezza di que 
sto periodo. La scadenza 
centrale è l'assemblea 
cittadina di sabato po-
meriggio al «Pacinotti) 
(il corteo è stato vieta-
to per la campagna elet-
torale) : arriviamoci svi-
luppando la massima 
controinformazione e mfr 
bilitazione possibile neDe 
scuole nei posti di la-
voro, nei quartieri. 

Al processo di Torino 

Squallida e strumen-
tale testimonianza 

di Sossi 

Torino: dopo lunghe 
contestazioni sullo stato 
di salute del giudice Ma-
rio Sossi che chiedeva di 
essere interrogato nel suo 
studio di Genova, la sua 
testimonianza è stata sen-
tita daUa Corte di Tori-
no. Come previsto è sta-
ta una udienza infuoca-
ta; il giudice non solo 
ha rievocato tutti i mo-
menti del suo sequestro, 
ma ha accusato di «fian-
cheggiamento» sei perso-
ne. Riferendosi agli av-
vocati, ha parlato dell' 
a w . Arnaldi di Genova, 
di Giannino Guiso, or-
mai destinato ad avere 
un ruolo di rilievo in tut-
te le vicende, di Bian-
ca Guidetti Serra. 

Riferendosi a parole 
dette dai brigatisti ci sa-
rebbero « avvocati che fa-
cevano parte dell'orga-

nizazione o che comuB; 
que erano in grado a 
collaborare in modo pi" 
attivo, al di là deUe 
zioni strettamente dif® 
sionali ». E cosi Sessi M 
scoperto i tre «msospei 
tabili », anche se IaJ« 
accusa è un po' tardi» 
(pensiamo aUe vergog^ 
se insinuazioni npor»» 
durante il rapimento 
r o d a VVnttà e ca 
organi di inform^ione; 
Comunque, il solerte ff 
dice non si è fermato ntì ^ 
la sua provocazione ^ 
ha puntato ^ ^ ] 
alla magistratura. jW 
qui si è f e g a t o s u l ^ 
me del giudice ^ , 
cenzo, che in QU^^ . 
magistrato dem^a<J 
già in passato era s ^ 
sospettato e f ^ P ^ ^ ^ - : 
te prosciolto da 
si bassa insinuazione _ 
aula è presente „ che 
pagna Guidetti ^ ^ ^ 
protesta e che chi^e c^ 
venga messa a verb^e ^ . 
na sua dichiarazion^j^ ^ 
Pubblico Ministro 
di opporsi, ^ ^ ^ iace 
continua: «MI ^g^ 
avvocatessa, mf. .f^-
dirlo; i brigatisti 
marono anche cne 
ra stata incaricata^j^ j 
compagnarli a ^ 
banditi deUa ^ ^gf 
bre ». 
messa 
chiarazione di p r o ^ 
parte dell'avvocatesi 
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• ALMENO 
IL DIRITTO 
DI VOTO 

Ancora una volta ai cit-
tadini in divisa vengono 
negati fondamentali dirit-
ti costituzionali. Infatti 30 
militari della scuola di ar-
tiglieria di Bracciano so-
no stati privati della licen-
za straordinaria per re-
carsi nel proprio comune 
ad esercitare il diiitto di 
voto. CSò dimostra ancora 
una volta che la gestione 
della nostra vita è com-
pletamente affidata alle 
gerarchie militari che ne 
dispongono arbitrariamen-
te calpestando ogni nostro 
diritto e svuotandoci delle 
nostre capacità intelletti-
ve. Per questo motivo 
chiediamo una riforma mi-
litare che tenga presente 
esigenze personali e col-
lettive dei soldati e che 
da troppo tempo viene ac-
cantonata dando priorità 
all'accordo programmati-
co e alle leggi speciali. 

Soldati democratici 
Bracciano 

• UNA STRA-
VAGANTE 
E AZZARDATA 
IDEA 
DI DEMOCRAZIA 

Compagne. compagni, 
donne e uomini della bor-
ghesia, cosa sta succeden-
do? La situazione diventa 
sempre più allarmante. Se 
dovessimo dar sfogo alla 
nostra emotività dopo aver 
letto l'editoriale di Euge-
nio Scalfari su la Repub-
blico di domenica 21 mag-
gio. la prima reazione sa-
rebbe (è doloroso dirlo), 
quella di cercare un mi-
nimo di attenuanti per le 
BR. Adesso più che mai 
ci sono chiari i motivi per 
cui possono nascere e pro-
liferare nuclei combatten-
ti come le BR. E quanta 
forza ci voglia, persino 
per gente borghese come 
we che non milita in al-
cun partito e legge la Re-
pubblico, quanta forza ci 
wglia per non cedere al-
l'emotività. Finché Euge-
nio Scalfari, novello Pec-
Aioli del giornalismo ita-
nano. vorrà propinare ai 
^oi lettori (ai quali non 
"^ve riconoscere eccessi-

intelligenza) una sua 
bizzarra, stravagante 

« azzardata idea di demo-
le BR diventeran-

sempre più numerose 
® feroci. Se un Eugenio 
' ^ a r i può scambiare 

denuncia il tentativo 
® narcotizzarci mediante 

tipo d'informazione a 
unico (da regime 

appunto), se può scam-
pare costoro per potenzia-
I OHiùzianti di un Hyde 
^ark Corner (ma c'è sta-
^ Scalfari, a Londra?), 

la situazione è più ^ v e di quel pensas-
Se U giudice istrut-

i ^ V ^ s c o può diffidare 
d'informazione a 

rendere noti i comunicati 
delle BR lasciando chiara-
mente intendere che non 
siamo in grado di sottrar-
ci al plagio delle BR o di 
chiunque avesse voglia di 
emettere comunicati, al-
lora, forse, è già troppo 
tardi per ribellarsi. 

Forse, tra poco, ci ri-
troveremo tutti in un lager 
assieme a Giorgio Bocca, 
Parmella, Sciascia, Mora-
via. La nuova sinistra e 
quanti hanno della demo-
crazia una visione meno 
consumistica e graziosa. 
Si salveranno solo quelli 
che, da due mesi e mez-
zo a questa parte, hanno 
continuato e continuano 
ad infierire contro l'intel-
ligenza di chiunque. Chi 
non ricorda l'ultimo « af-
fresco » di Arbasino sulla 
vicenda Moro? 

Questo scrittore da ma-
nuale del successo è sta-
to tanto acuto e perspica-
ce da sollazzarsi su alcu-
ne f ras i delle lettere di 
Moro che dicono « la mia 
famiglia ha bisogno di 
me ». Ebbene, non solo 
Sciascia, ma più o me-
no tutti avevamo capito 
che ben altro voleva dire 
Aldo Moro quando parla-
va della sua famiglia. Ar-
basino no. Arbasino, lo 
scrittore che penna in pu-
gno, ha voluto scendere 
in strada e fermare la 
storia per intervistarla on-
de illuminarci tutti ha at-
tribuito a Moro «una vi-
sione paternalistica della 
famiglia italiana, posses-
so del pater familias e 
bisognosa della sua guida, 
giacché composta di mo-
gli sprovvedute per tutta 
la vita e Agli incapaci an-
che se anziani e canuti...». 

Se lo spazio ce lo per-
mettesse, varrebbe la pe-
na di ripubblicare, adesso 
l'intero articolo di Arba-
sino. Ma dobbiamo accon-
tentarci di sintetizzare il 
tutto e dire che le anali-
si di questo tipo sono co-
me certe barzellette di 
bassa lega: lì per lì fan-
no ridere, ma subito dopo 
ci si vergogna per aver 
ceduto al riso. Ed è, que-
sta vergogna, una delle 
molte cose che ci sono 
concesse dall 'attuale de-
mocrazia. 

Una compagna 
di Milano 

• IN UNA ME-
RAVIGLIOSA 
NOTTE 
D' AGOSTO 

Tantissimo tempo fa, in 
una meravigliosa notte d' 
agosto con la luna piena. 
10 stavo sdraiata su una 
spiaggia di Corfù e guar-
davo il mare. La mia vi-
t a e ra uno schifo. Pensa-
vo a tutti i miei casini e 
fallimenti, e avevo una 
gran confusione dentro di 
me; se in quel momento 
11 mare mi avesse inghiot-
tito, non me ne sarebbe 
fregato niente. 

Mi ritrovai che vicino a 
me c 'era qualcuno. Quel 
qualcuno eri tu, caro M. 
... di LC. Ti ricordi? 

Tu eri tanto diverso dal-
la gente che io aveva co-
nosciuto fino ad allora. Tu 
mi facesti discorsi nuovi 
per me: parlavi della 
gioia di vivere, della gioia 
di amare, della rivoluzio-
ne, dell'egoismo di quelli 
che non sono rivoluziona-
ri. Tu credevi in quello 

che dicevi! Cominciai a 
pensarci e a crederci. Per 
me che non credevo piìx 
in niente — stando dentro 
una sezione del PCI la pa-
rola « rivoluzione » era 
qualcosa che si leggeva 
sui Mbri e che si citava 
qualche volta parlando di 
Lenin o di Marx — stan-
do dentro casa non sape-
vo più che cosa volesse 
dire vivere e amare. Que 
sto è stato molto bello, 
molto importante, un ri-
voluzionamento della mia 
vita. 

Alla fine di quell'estate, 
portando ancora dentro di 
me l'eco deEe canzoni che 
tu md avevi insegnato e 
che avevamo cantato tut-
ti insieme in giro per la 
Grecia, io diventati una 
di LC sperando molto nel-
la tua approvazione e nel 
tuo consenso. 

E ' passato tanto tempo 
ed io ho vissuto tutte le 
vicende e i casini e le 
contraddizioni che hann.'> 
attraversato i compagni, 
soprattutto di Lotta Conti-
nua e in particolare come 
donna. Mi pare inutUe rac 
contarle perché mi sem-
brano cose vecchie di cen-
tomila anni, cose che tut-
ti abbiamo vissuto perché 
è la nostra storia in co-
mune. Ma come posso di-
re semplicemente: « Ora 
sono cresciuta, ora sono 
femminista »? 

C'è stata in mezzo qua-
si una vita con tutti i 
prezzi che ho dovuto pa-
gare. 

I l prezzo è duro e gior-
no per giorno lo sento! 

Il prezzo è la solitudine 
e l'incomunicabilità con 
gli altri. Eliminare certe 
contraddizioni, certi com-
promessi, certi ruoli, ha 
voluto dire eliminare tan-
ti rapporti, f a re continua-
mente tagli nella mia vi-
ta. E spesso mi ritrovo 
sola per giorni e pome-
riggi e sere, una appres-
so all'altra senza sapere 
che fare, con il bisogno di 
essere nuova, di vivere 
in modo diverso, di comu-
nicare con la gente in un 
modo diverso, e senza tro-
vare nessuno per farlo! 

Il prezzo è anche non 
riuscire più a parlare con 
te caro M. ... e con tanti 
altri compagni come te. 

Il prezzo è stare in un 
posto come il Colosseo, 
traboccante di gente che 
è la mia gente, e sentirmi 
sola (se non fosse stato 
per le tre o quattro com-
pagne con le quali ero ar-
rivata). 

Il prezzo è incontrare 
tanti compagni con a qua-
li ho fatto volantini, riu-
nioni, diffusione. Militan-
za e scoprire che mi evi-
tano, non md salutano, fan-
no fìnta di non riconoscer-
mi... o forse non mi rico-
noscono davvero... o forse 
non mi hanno mai cono-
sciuta (o addirittura chis-
sà, mai vista!). 

I l prezzo è anche stare 
male perché quella dome-
riica, la mia gioia di rive-
derti dopo tanto tempo e 
di salutarti, si è trasfor-
mata in angoscia e paura. 

I l prezzo è parlare tra 
sordi e muti. Due lingue 
diverse. Non capirsi più. 
E non riuscire ad espri-
mersi e a difendere la mia 
causa. Riuscire solo a bal-
bettare che non mi sento 
meno rivoluzionaria di tan-
ti altri perché sto cercan-
do di partire da me stes-
sa e di rivoluzionare la 
mia vita e tutto quello 
che mi sta intomo. 

E sentire l'angoscia del-
la discussione, la rabbia, 
l 'aggressività, la competi-
tività proprio come 2 
nemici... e poi la voglia 
di scappare... 

Mi sono chiesta che sen-
so avessero tutte le mie 
certezze, tutte lè mie si-
curezze. Ero arrivata con 
le idee chiare e con la si-
curezza e la forza di chi 
ha capito, di chi sa di ave-
re strumenti validi, di chi 
sa di avere il consenso dì 
tèjita gente; e pensavo 
che tutti gli altri... quelli 
che ancora non sono cre-
sciuti, quelli che come te 
M. ... non hanno capito, 
fossero una minoranza iso-
lata e disorientata. Lo cre-
do ancora, ma sono stata 
male anche per questo. 
Ho sentito in tanti compa-
gni la delusione e la pau-
ra, la ricerca di uo par-
tito, di un giornale con 
la Unea, dei capi. .Senza 
queste cose non sanno più 
cosa fare , come combatte-
re, come organizzare il la 
voro. 

Ho capito come è pesan-
te certe volte, l 'aver capi-
to. Pur avendo dentro di 
me la convinzione di es-
sere sulla strada giusta, 
la via della rivoluzione, 
del ribaltamento e del sov-
vertimento delle cose, mi 
sono accorta che non so 
esprimermi e non so di-
fendere questa mia idea. 
Mi trovo davanti ed com-
pagni che stanno male e 
che mi chiedono aiuto, 
spiegazioni, chiarimenti, 
ancora una volta una li-
nea, ed io non so bene 
cosa dire. Forse è il loro 
modo di chiedere, il loro 
linguaggio, il loro essere 
che non può avere da me 
una risposta. Perché quan-
do sono t ra le compagne 
riesco ad esprimermi e a 
spiegarmi e f a r e tanti di-
scorsi corretti e tranquil-
li? 

In questi ultimi giorni 
sono state scritte tante co-
se sul giornale, non so se 
tu M. ... le hai lette, non 
so se leggerai questa mia 
cosa, e cosa ne penserai. 
Ma è proprio questa la 
cosa grande, che anche 
la gente come me possa 
scrivere, che non si è più 
costretti a dare deleghe 
a quelli bravi e super; per 
questo credo che il gior-
nale vada bene, perché 
rappresenta la voce del 
movimento. Questo movi-
mento cosi vasto e cosi 
clamorosamente assente 
al seminario. Giustamente 
assente, proprio perché lo 
stare lì significava già vo-
ler delegare qualcuno 
parlare e voler parlare a 
nome di qualcun altro. 

Ma io non voglio più 
sapere che esiste un gran-
de movimento, leggerlo sul 
giornale e poi trovarmi an-
cora una volta sola. Sola 
anche quando parlo con 
te M., e con te G. ed E. 
e F. ... 

Sono uscita dalle cuci-
ne, ora devo uscire da 
casa! 

Sicuramente saranno al-
tri prezzi da pagare, ma 
vale la pena. Dovrò ave-
re il coraggio di f a re al 
tri tagli, il coraggio di 
cambiare, il coraggio di 
stare da sola, il coraggio 
di incontrare gente nuo-
va. Incontrare quelli che 
credono in questa nuova 
Rivoluzione. 

Dobbiamo solo avere il 
coraggio di cercarci! 

1968 E R O T E R R I B I L E E C R E A T i v O . 
L O T T A I CON 

1972 ERO DELUSO D E L L A POLITICA. 
FONDAI UNA COMUNE AGRICOLA. 

LmfUKimUONEflLmUE 
975 . ERO D E L U 5 0 DELLA CANFftGNA. r / M - S C O P R ( Ì ZONE SCONOSCIUTE ^ t M D E L MIO E R O T I S M O . 

:iMtmHfì2miiLcom 
1978 rECSNN/C'LE ^ £ - - > 9 3 8 . 

WANTED 
Rita C. di Roma 

Da "Ca Balà", 1968-'78, « Dieci anni di in-
vecchiamento ». 
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Avvisi e comunicazioni per i referendum 
O SICILIA 

•Il cranitato promotore referendum invita i firma-
tari a mettersi in contatto per dare i! loro craitributo 
come scrutatori. 

Agrigento: presso Camillo Aqiiista, tel. 0922-55828. 
Catania: presso Ass. Radicale, via Pacmi 70 o 

telefonare allo 095-220910. 

O URBINO - MONTEFELTRE - ALTO ME-
TAURO 
Tutti i compagni disposti a dare il loro contebuto 

^ a campagna per il referendiim si mettano in contata 
to con i compagni di Urbino per preparare una riu-
nione organizzativa, tel. 0722-2396. 

O VERONA 
I compaigni interessati a la campagna dei r^eren-

dum, si mettano in contatto con la s«3e di LC, via 
Scrimiari 38 per la raccolta di notiae e per la sotto-
scrizdooe. 

O TORINO (Referendum) 
Tutti à compaigni di^xsti ad im^pegnarsd nella cam-

pagna eilettarale devono mettersi ad più presto in con-
tatto con la sede, corso S. Maurizio 27 (tefl. 835695). 
Nei prossimi ^omi sarà organizzata una prima riu-
nione. 

Mercoledì alle ore 17,30 in sede, riunione pear i 
referendum. 

O MACERATA 
Giovedì 25 afle ore 21,15 presso la sede O.A.M. 

corso Cairoli, riunione di tutti i compagni per dfecu-
tere ed oi-ganizzare la campagtm referendum. 

O PER LA PARTE DEL MANUALE SUL 
REFEENDUM 
Per la seconda parte del manuale sui referendum 

(scrutatori, ecc.) telefonare daGile 19 ale 22 ai numeri 
(06) 461988 - 4741032 

O SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Giovedì sera nella s ^ e di LC riunione dei com-

pagni (anche delia provincia) interessati a organizza-
re la campagna sui referendian. 

O L'AQUILA 
Mercoledì 24 aillle ore 17 ci si vede affla Colonna 

per discutere suMa campagna referendaria. 

0 GENOVA 
Giovedì alle ore 16,30 a Fisica riunione ói tutti 

1 compagni di S. Martino per continuare la discus-
sione sul movimento e aprire quella sud referendum. 

O FERRARA 
Tutti i compagni che vogliono impegnarsi nella 

campagna referendaria prendano contatto con il Cen-
tro di controÈnformazione di via S. Stefano 54. 

O TREVISO 
I compagni di Treviso e proviiKjia disposti a dare 

a loro contributo per la campagna dei referendum 
sono invitati a partecipare all'assemblea aperta che 
si terrà giovedì ^ le ore 20,30 nella sede di vìa (Soz-
zi 7. 

O BORDIGHERA - VENTIMIGLIA 
iL'assocdaaone raditoale « G. Masi » ha aperto una 

sede in piazza d ^ l i Eroi deSla Libertà 26 che rimane 
aperta ogni lunedì, mercoledì e vetrerdì daUe 9 aMe 
12,30. Ven« ^ aMe ore 15 riunione per coordinare la 
campagna referendaria. 

O MILANO 
La sede del PR ddla Lombardia, corso di Porta 

Vicentina 15-A, rimane aperta per tutto fl giorno fino 
all'll giugno per la campagna dei referendum. I 
OMnpagni interessati a fare volantini, manifesti, ta-
voli di controinformazione sono invitati a venire. 

O ALESSANDRIA 
Per qualunque informazione rigiardanite il re-

ferendum teMonare a Radio Veronica 444088 dalle 
10 alle 20. I compagni sono invitati a portare soldi 
per la sottoscrizione, a ritirare da lunedi il manife-
sto preparato dai compagni dd LC, a contribuire co-
me scrutatosi al referendum, a venire venerdì 26 
alle ore 21 a Radio Veronica per un'assemblea in-
detta da LC. 

O SIENA 
Memcoiedì alle ore 21 affla sede di LC, discus-

sione sili referendum. 

O MILANO 
Mercdedì aie ere 21 assenAilea sui referendum 

ai centro sociale dd via Cranra 8. 

O PADOVA 
Mercoiedì alle ore 21 aila casa dello studente 

Udinato riunione sul tema: situazione politica e po-
sizione dei con^)agn(i di LC sui referendum. 

o PRAXIS 
La riviste Praxds comunica che partecipa alla 

canipa@:ia per i4 referendum. Si invitano i suoi mi-
Htanfci lettoci e tutti coloro che sono interessati a 

mobfflitarsi e mette per questo a disposizione le sue 
sedi: Ontri Praxis: Roma, San Lorenzo, via dei Sa-
belli 187 - tel. 490044; Milano: via Decembrio 26 - tel. 
5484865; Torino: (fraz. Moncalderi), piazza Vittorio 
Einanuele n - tel. 6406833; Genova: via S. Lorenzo 
2/19 - tel. 408652; Palermo: via Segesta 9 - tel. 584791; 
Vicenza: via S. Bartolo 29 - tel. 27982. 

O MESSINA 
Giovedì alle ore 17 alla facoltà di scienze poli-

tiche, assemblea provinciale di tutti i compagni che 
si vogliono inspegnare nella campagna per i refe-
rendum. 

O TORRE ANNUNZIATA, POMPEI, BO-
SCOREALE 
Giovedì alle ore 17,30 nella sede di LC al Tea-

trino di via Zuf^tta, assemblea di zona per organiz-
zare la campagna per i referendum, portare i soldi 
per i manifesti e i volantóni. 

O PIACENZA 
Mercoleoì alle ore 17,30 in via Etente riunione 

•ne di tutti i compa^ interessati a lavorare per la 
campagna referendaria e per discutere l'impostazione. 

O COLLEGNO (Torino) 
Giovedì alle ore 21 alla Rassegna in corso Fran-

cia, 135 discussione sui referendum per i compagni 
di Rivoli, CoMegno, (Srugliasco e Ategnano. 

0 GUASTALLA (Reggio Emilia) 
Sa è costituito il comitato referendum Bassa Reg-

giana, la sede è presso la Lega di cultura proleta-
ria in via Garibaldi 40, si informano i compagni ohe 
ia sede è aperta da satoto fino al'11 giugno tutti 
1 pomeriggi. 

O IMPERIA 
Tutti i comi»'gni che vogliono dare ima mano per 

la campagna referendaria si rivoligano al 23031 in 
sede LC in via Napoleone 11. 

"^IHifÒNAt^ w m t MOtì 0LTR6 u i l 

CONVEGNI 
O CONVEGNO ANTIMILITARISTA 

ANARCHICO 
Si terrà il 2, 3, 4 giugno ad Ancona presso la 

Saia Conferenze del Palazzotto deMo Sport, via Ve-
neto, raggiungile dalla Stazione FF.SS. con l'autobus 
n. 1: 2 giugno, inizio alle ore 16 con riunione orgaraz-
zativa dei partecipanti; 3 giugno, ore 9 fino alle ore 
22, si àidzda al mattino con l'esposizione sintetica delle 
relazioni ohe i partecipanti intendono portare e poi, su-
bito dopo con i lavori di (Commissioni; 4 giugno, ore 
9 fino alle ore 22, risultati dei lavori di Commissione e 
dibattito, proposte opgandzzative di lotta. 

O MEDICINA DEMOCRATICA 
Medicina Etemocratica, movimento di lotta per la 

salute, terrà il suo II congresso nazionale a Firenze nei 
giorni 9, 10, 11 giugno 1978, presso il C.T.O., Aula 
dei Congressi, largo Palagi 1. 

O FIRENZE 
Mercoledì aUe ore 21,30 alla casa dello studente, 

attivo dell'area di LC in prepara2dcne del convegno 
cittadino in programma per sabato. 

VARIE 
O PALERMO 

E' aperta la sottoscrizdooe nazionale per Radio 
Aut di Cinisi. I soldi si possono inviare a: c/c 7/8594. 
•intestato al «Centro di documentazione siciliano» (li 
breria Cento Fiori), Via Agrigento 5 Palermo, specifi-
cando nella causale per Radio Aut; oppure v a ^ a t& 
l^rafico intestato a Radio Sud, Via Ammiraglio Rizzo. 
43 tel. 091/547787, Palermo, specificando per Radio 
Aut, ow>ure a mano al c«itro < Lorusso » presso il 
Policlinico di Palermo. 

O ADRO (BS) Yoga personalizzato 
Domenica 11 giugno e domenica 18 giugno incon-

seminario di personalizzato a cura del cen-
tro Asrham del Naviglio presso la Coraune La Croce 
di Adro in provincia di Brescia. Per adesioni scri-
vere. 

O TRIESTE 
E' necessario raccogliere le firme per la lista 

unitaria con DP, notaio Modugno. via Cassa di Ri-
sparmio n , ore 8-.12,») e 15,30-20. 

O CREMONA 
Martedì 23 alle ore 21 apertura campagna elet-

torale di LC, DP, PR, MLS al palazzo Cittanova. 

O MESTRE 
Servono siijdto 300.000 Ere, in particoìare per 1' 

affitto e per il telefono. I compagni passino in sede. 

RIUNIONI. ASSEMBLEE, 
DIBATTITI 
O ROMA 

H comitato per ia Uberazione di Pasquale Vali-
tutti (gruppi anarchici romani. Umanità Nova, Ra-
dio iCttà Futura, Radio Onda Rossa, Lotta Continua. 
Quotidiano dei Lavoratori, Radio Radicale e Radio 
Proletaria) indice un'assemblea di movimento per 
mercoledì 24 a le ore 17 all'aula I di Giiirspnide® 
per le iniziative da prendere per la liberazione di 
PasquMe Valitutti e rispetto al'la situazione repressi-
va in atto tesa a stroncare (l'of^KKiziane rivokjzioiaria 
e di classe. 

O PALERMO 
Le compagne del collettivo femmimsta del vicolo 

Niscemi, propongono un incontro tra donne con proie 
zioni di films reailizzati da donne, musica, canzom. 
spettacoli teatrali e mostra fotografica per il 25, 26. 
27 maggio n ^ a sala S. Amerio alla casa deHo stu-
dente. 

O BOLOGNA 
Mercoledì alle ore 21 in via Aveseflla, riuraone 

del collettivo fotografi. 

O MILANO 
Mercoledì 24 alle ore 15 in sede centro, riunione 

degli studenti della zona romana-centro per prose-
guire la discussione su BR e terrorismo. 

O LEGNANO 
Mercoledì 24 alle ore 21 presso il coordinamaito 

anarchico di via Garibaldi', riunione aperta ai conv 
pagni per il centro sociale. 

O SIENA 
Giovedì alle ore 21 alla sede di LC discussione 

sulla redazione locale. 

O MOGLIANO VENETO (Treviso) 
Mercoledì alle ore 20,30, presso il centro sodale 

assemblea sul tmia: «Mfendere gli spazi democratici 
contro le leggi speciali. 

O POPOLI 
Mercoledì alle ore 16,30 alla Taverna Ducale nu 

nione di tutti i comparai. 

O MILANO 
Giovedì aUe ore 17 all'università Statale; assem 

blea sul precariato indetta dal coordinamento de 
lavoratori della scuòla. 

O MESTRE 
Mercoledì alle ore 17,30 in via Dante riimone 

sulla manifestazione di salato. 

O TORINO 
Mercoled ialle ore 15 in sede, riunione cOTfflb 

sdone-carceri. 

O CESENA . 
Giovedì ale ore 20,30 ai circolo giovanile di 

ex Tiro a Segno 145, riunione per dkcutere sup ^ 
bagni pubblici e sula possibilità di crearvia u™ 
spazio autogestito. 

INCONTRO-CONVEGNO 
DEGLI OMOSESSUALI 
Indetto dal movimento g ^ 

BOIDGNA 
26-27-28 maggio 
1978 

PALAZZO CM «E CMZO 

Per tutti cdOTo che desiderano avere ulteriori 
formazioni, diamo i seguenti recapiti: r ì é ^ ^ 

•Radio Alice (a giovedì, dalle 21 alte '7̂ 3459; 
del Collettivo frocialista bolognese - ^ , ,777338; 
Rosario (del CoUettivo gay bolognese) - Tel. ^̂ ^ 
Ruggero (del Collettivo gay bolognese) r j ^ à à -
236492 - 346291; Tavolo-segreteria: durante 1 f'^'p-^ja 

—-A a Bdogna, m l'incontro-convegno, funzionerà « , ^ 
Maggiore il recapito uffidaie degli arganizaziw • 

Cedom (Centro dociHnenta2aone omosessale Moi 
Via Morigi n. 8. riipiio^ 

Martedì 23 maggio alle ore 18 faremo 0 
provinciale di tutti i compa^ che s ^ ® "^seóe ^ 
hanno intenzicwie di lavorare ai referendum, m 
Via de CristOforis. 

rt^jtTy 
Lambda Casella postale 195 - 10100 . itì-

(Italy); Tiziana (del CoHettivo Teatro 
011/486860 - ore 20.30 - 21.30; Radio Tarano ^ 
(il giovedì, daUe 20.15 ale 20.45) - t r a s m a s s ^ ^ ^ , 
zionale di Lambda - Td. 011/S16277; Radio c i ^ qì- ' 
(il mercoledì, dale 22.30 a le 23.30) - ' ' 
lettivo onKsessuale sintàra rivoluzionaria 
Tel. 011/-544383. 
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La redazione del Quotidiano Donna indice un'assennblea nazionale per il 27-28 maggio. Continua il dibat-
tito in preparazione dei convegno di giugno su Donne Informazione 

Dal Quotidiano Donna 
sul Quotidiano Donna 

Scriviamo a Lotta Con-
tinua perché qui abbiamo 
Ietto un paio di cose di-
rette a noi e per rispon-
dere all'invito fatto da 
Cinzia e Claudia per un 
convegno sull'informazio-
ne. Partiamo da questa 
ultima lettera - manifesto 
pubblicata venerdìl 19-5 
«Non vogliamo piìi subi-
re l'informazione ». 

Questo titolo è U moti-
vo per il quale è nato il 
Quotidiano Dorma; da 
quando questo giornale e-
siste abbiamo purtroppo 
rivissuto l'atteggiamento, 
il clima e g)esso il boi-
cottaggio che circondano 
le iniziative che non pog-
giano su modelli già col-
laudati e precostituiti. Di-
ciamo questo noi. Patri-
zia e Chantal, che venia-
mo dall'esperienza di Ra-
dio Donna, che due anni 
fa, agli inizi di questa e-
sperienza, si è trovata di 
fronte lo stesso clima 
«eat» da alcune « Mili-
tanti femministe» come si 
autodefiniscono le com-
W e firmatarie dell'ar-
solo (già questo termi-
ne ci 'a rabbriivdire). 

Questo Nicolo non ci 
IMace e pieghiamo per-
ché: 1) il .linguaggio è lo 
stereotipo della termino-
•ogia femminista nel sen-
so che quello che è stato 
® nuovo modo di espri-
®«si perché nuovi e ri-
voluzionari erano i con-

oggi è diventato 
®a torma è diventato qua 

si possono far passare 
i axiterfuti (vedi 

^ c i t à , riviste, moda, 
^ eccetera). Ebbene 
^ linguaggio lo ab-
oiamo ritrovato usato da 

compagne per can 
'^aare ciò che si è ag-
^ a t o mtorno al prò-
^ di Quotidiano Don-
^ compagne partcmo 
^ un presupposto dal 

siamo partite an-
^ noi abbiamo bisogno 
struiSP^T'^ '"^ degli 
^ ^ t i d'informazione 
^ ^ n d o che esistono 
tê e ^ d i PO-
«iuta^ ««spagne» e 
^ '^"Oo <raccettazio-

posizioni di 
iu , nwvimento». 

'a nostra risposta è far di IW^^ere fl Quotidiano r S ^ non è stata cer-, cbe ' P o g g i a t a , an-^ .^atteggiamento 
teSda par-d e v ^ che ve-

ufl, iniziati-PubbUcità «per 

^ ^ paga? E-

« 000 L t ' * ^ oggi con «« ce vendute for-
^ ^ J , tacciamo a non 

la anche attra-
. ^ " o n S ^ la delega. 

!" veramen-
gambe cam 

mina il Quotidiano Don-
na e come è strutturato, 
per le compagne che non 
sono di Roma e che non 
possono venire quotidia-
namente alla Casa del-
la Dorma al Governo Vec-
chio. Prima di tutto fac-
ciamo chiarezza su una 
cosa: il Quotidiano Don-
na non è l'organo del 
Movimento (che speria-
mo non ne abbia mai uno 
(Ufficiale) ma uno stru-
mento a disposizione sia 
delle compagne del Mo-
vimento che delle donne 
non « militanti ». Abbia-
mo una redazione al Go-
verno Vecchio che funzio-
na grazie all'impegno di 
compagne del collettivo 
Quotidiano Donna e non, 
ed è aperta tutti i giorni. 
'H collettivo è una strut-
tura di lavoro e di con-
fronto aperta a tutte, e 
infine il venerdì c'è una 
assemblea settimanale. 
Sarebbero queste le «di-
scussioni collettivo episo-
diche» di cui parla il do-
cumento per il convegno? 
Ma forse non erano di-
rette a noi quella parole. 

Comunque parliamo del 
convegno, sulla cui neces 
sità noti crediamo ci pos-
sano essere dubbi, ma se 
deve essere un convegno 
in negativo allora del fem 
minismo non abbiamo ca-
pito niente. Partiamo da 
un dato: quando si for-

mano dei gruppi che ge-
stiscono per esempio l'in-
formazione, questi sono 
dei gruppi di potere, e 
il modo di rapportarsi do-
vrebbe essere sì della 
critica ma anche della 
crescita. Evitiamo quindi 
le castrazioni da qualun-
que parte esse vengano, 
e facciamo sì che da 
questo convegno organiz-
zato dalle compagne na-
scano possibilità di nuo-
vi spazi malgrado le dif-
ficoltà enormi rappresen-
tate dalla situazione ester-
na. 

Per quanto riguarda 1' 
incontro di sabato e do-
menica prossimi a Roma 
per Quotidicino Donna si 
tratta di un momento di 
lavoro e di confronto con 
tutte quelle compagne che 
vogliono partecipare in 
prima persona al proget-
to di Quotidiano Donna. 

Un'ultima domanda al-
le compagne di Lotta Con-
tinua. Vorremmo vedere 
accanto agli articoli sul 
Quotidiano Donna che ap-
paiono sul vostro giorna-
le, anche la posizione o 
le eventuali critiche di 
voi che lavorate nell'in-
formazione e che conosce 
te l'impegno che ha per-
messo la nascita del pri-
mo settimanale realmen-
te nostro; e speriamo pre-
sto quotidiano. 

Chantal e Patrizia 

Salerno 24 maggio. Il processo 
contro le femministe 

Sanfratello 
ultimo atto 

Mercoledì 24 maggio U processo aUe 45 don-ne dei collettivi femministi salernitani dovrebbe finalmente CMicludersi. Intorno a questo proces-so e ai suoi contenuti ideali si sono in questi mesi, mobUitate le donne, fatto che ha gettato scompiglio m un tribunale come quello di Sa-lerno, non avvezzo alle mobilitaziMÙ femminili, e completamente estraneo alle tematiche del mo-vimento. E così, per ben quattro utenze, le donne hanno continuamente riportato il proces-so ^ suo pmito centrale — l'aborto e la mater-nità come Ubera scelta —, là dove la corte, tra rinvii, ammissioni frettolose di testi in vario modo legati a SanfrateUo, e la acquisizione di una «misteriosa registrazione risolutrice», si è sfM-zata di ridurre U tutto ad una « bega » per-sonale tra « alcune donne » ed un « profess«M*e ». Si cerea evidentemente di soprassedere su quel temi che, da anni oggetto di mobilitaziooe e di lotta da parte deUe donne hanno avuto pr^ prio in questi giorni anche uno sbocco legi-slativo. CoJJettm femministi salernitani 

# FERRARA 
Venerdì 26 alle ore 9,00 appuntamento per tutte 

te compagne ai tribunale per la riiH-esa del proces-
so contro i ginecologi Nappi e Scopetta, della climca 
ostetrica deU'ospedale S. Anna, accusati di avere m-
tascato Ulecitamente i soldi delle visite fatte m o-
spedale. n processo era iniziato U 7 aprile ed e statg sospeso perché su richiesta delle donne l'imputazione è stata aggravata nel reato dì concussione, cioè fur-to diretto ai danni delle donne. Le donne si sonp costituite parte civile per ottenne U risarcimento dei danni. h i con^gne per il salario al lavoro domestico 

Perché 
due 
convegni? 

Come compagna femmi-
nista interessata al Con-
vegno nazionale sull'in-
formazione penso che di-
battere i problemi sulla 
comunicazione e informa-
zione è talmente impor-
tante che debba essere 
aperto a tutte le compa-
gne che vogliono discute-
re non solo sullo speci-
fico Quotidiano Donna ma 
su tutte le altre forme 
e mezzi di informazione. 

Informazione intesa ap-
punto essa stessa come 
mezzo di comunicazione, 
come la facciamo e nello 
stesso tempo come la su-
biamo e perché spesso 
pili che farla finiamo per 
subirla e come combat-
tere tale passività e quin-
•di come distruggere i 
ruoli di professionista che 
abbiamo ereditato dalla 
cultura maschile. 

Ora mi chiedo se le 
compagne della redazio-
ne Q.D. condividono que-
ste idee e se è cosi per-
ché indicono un incontro 
nazionale per il 27-28 
maggio per « tutte le com-
pagne interessate a la-
vorare attivamente al 
giornale »? 

Non siamo forse tutte 
interessate attivamente a 
lavorare al giornale e 
quindi comunicare trami-
te esso oltre che per al-
tri mezzi? Ognuna di noi 
può e deve partecipare 
e comunicare ogniqual-
volta ne sente la neces-
sità tramite questo ed 
altri mezzi ed è su co-
me attuare ciò che pen-
so debba vertere il con-
vegno di giugno. Non 
può essere un convegno 
in cui il movimento de-
ve discutere di come su-
bire in meglio o in meno 
peggio i mezzi di infor-
mazione e quindi anche 
il Q.D., ma come parte-
ciparvi attivamente. 

Perché due convegni? 
Uno per le tecniche che 
si incontrano per fatti lo-
ro e un altro per D mo-
vimento che legge e ma-
gari sottoscrive e lotta 
per ottenere, così come 
con i mass-media di sem-
pre? I mezzi di informa-
zione devono essere no-
stri, cioè di tutte ed è 
inutile che le redazioni 
di giornali, come di ra-
dio, ecc., cerchino di chiu-
dersi tra di loro, ma-

gari creando collegamen-
ti tra varie città, ma 
sempre tra spécialiste o 
addette. 

Di nuovo chiedo: a co-
sa serve l'nicontro del 
27-28 maggio se, come ri-
peto, interessa tutte? Si 
ritiene, forse, che per 
giugno è troppo tardi e 
lo si vuole fare prima? 
E perché un incontro so-
lo per il giornale? Ma 
forse l'appuntamento è 
stato indetto per boicot-
tare il convegno di giu-
gno in cui necessaria-
mente si parlerà anche 
del giornale? Spero di no. 

Questa divisione tra in-
contro di tecniche volen-
terose e incontro di mo-
vimento non mi sta bene. 
Mi rifiuto come militan-
te femminista di accet-
tare la classe delle ad-
dette ed è inutile e scor-
retto continuare a fare 
questi tentativi per crear-
la. Con ciò chiudo la po-
lemica e chiedo formal-
mente alle compagne del-
la redazione Q.D. di uni-
ficare la loro scadenza 
con quella di tutto il 
movimento. Grazie. 

Giuliana di Roma 

Comunicato del CISA 

A/on faremo più aborti 
H Consiglio Federativo 

del CJentro Informazione 
Sterilizzazione Aborto riu-
nitosi a Roma il 20.5.78 
ribadisce la sua posizio-
ne di netto rifiuto cella 
legge sull'aborto passata 
al Senato perché com-
promissoria e discrimi-
nante. Essa non è in 
grado né di risolvere il 
problema dell'aborto clan-
destino né di garantire 
ima reale autodetermina-
zione; essa inoltre è mi-
stificante e perdente ri-
spetto agli obiettivi e ai 
contenuti espressi dal 
movimento in questi an-
ni. Per questo il CISA 
si impegrw a far scop-
piare di fronte ai parti-
ti e all'opinione pubbli-
ca le contraddizioni e 
le carenze di questa leg-
ge decidendo di sospen-
dere la pratica degli a-
borti e i viaggi OTganiz-

zati a Londra. Il CISA, 
rifiutando come sempre 
la logica di servizio, non 
vuole sostituirsi alle 
strutture pubbliche che a 
norma di legge devono 
farsi carico di questo 
problema nei confronti di 
tutte le donne, ma vo-
gliamo con i nostri con-
sultori continuare a ga-
rantire ancora nuovi mo-
menti di aggregazione e 
di presa di coscienza ri-
spetto a un problema che 
va affrontato in ttuta la 
sua complessità. Per que-
sto riteniamo indispen-
sabile un controllo con-
tinuo da parte delle com-
pagne nei confronti dei 
consultori, degli ospedali, 
e dei medici in modo 
che sia garantita una 
reale controinformazione 
suUa gestione da parte 
dello stato di questo pro-
blema. Tutto questo non 

significa certo rinnegare 
4 anni di lavoro politi-
co basato suUa disob-
bedienza civile e sulla 
autogestione con LI qua-
le siamo riuscite a di-
mostrare che era possi-
bile riappropriarsi de-
gli strumenti della medi-
cina e vivere il momen-
to dell'aborto in maniera 
diversa da quello impo-
sto dal rischiamento e 
da questa legge con la 
quale le donne saranno 
costrette a subire buro-
crazie ospedaliere e giu-
dizi moralistici e come 
•ultima e unica alterna-
tiva l'aborto clandestino. 
Con questo comunicato 
diffidiamo chiunque a 
praticare aborti a nome 
del CISA. 

CISA 
Via degli Avignonesi, 12 

Tel. ^1988-4741032 

l̂ ir 

ì-s 
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La lotta degli eritrei 
L'importanza strategica dell'Eritrea è legata al controllo del Mar Rosso. 
E' la regione economicamente più sviluppata dell'Etiopia. L'evoluzione 
dei movimento di liberazione nazionale in 18 anni di lotta armata 

L'Eritrea è uno di quei paesi la cui storia è al 
servizio della geografia: situata al confine tra Africa 
e Medio Oriente, confina ad Est con il Mar Rosso, a 
Nord e ad Ovest con il Sudan, a Sud con l'Etiopia e 
Gibnti. Questa posizione geografica ha rivestito sempre 
un'enorme importanza strategica: sia anticamente, seb-
bene il termine « importanza strategica non avesse lo 
stesso significato che ha ora, per cui il semplice fat-
to di costituire uno sbocco sul mare per le popolazio-
ni e i regni dell'interno era motivo di interesse per 
questa regione; sia durante la fase della jH-ima co-

lonizzazione dell'Africa; ma è soprattutto nell'epoca at-
tuale dell'imperialismo, delia divisione del mondo tra 
le superpotenze, e delle superiwtroliere che il Como 
d'Africa e in particolare l'Eritrea hanno assunto un' 
importanza vitale: controllare l'Eritrea significa, in 
gran parte, controllare il Mar Rosso: cioè la via di 
comunicazione tra il Mediterraneo (e, per quanto ri-
guarda l'URSS, tra il Mar Nero) e l'Oceano Indiano. 
Inoltre questa è la zona dove si trovano le maggiori 
riserve conosciute di petrolio. 

La coilonizzazione italiana per prima riuscì ad uni-
ficare i territori che campangono l'EMtrea e a dare 
una parvenza di identità nazionaJe a'ile popolazioni ohe 
vd abitavano, ohe poi si rafforza neiMa loitta contro Toc-
cupazione italiana. Dopo la seconda guerra mondiale 
J'Britrea passò sotto la dominazi<Hie britannica, finché 

Dal punto di vista eco-
nomica, l'Eritrea rappre 
senta la regione più svi-
luppata dell'Etiopia. Gra-
zie agli investimenti di 
capitale del colonialismo 
italiano, il settore capita-
listico dell'economia Eti-
trea si è sviluppato 3 vol-
te di più rispetto a quel-
lo dell'intera Etiopia, cre-
ando contemporaneamente 
una piccola borghesia im-
prenditoriale e una limi-
tata classe operaia. Inol-
tre la borghesia Eritrea 
ha avuto un grosso con 
trollo sulla nascente eco-
nomia capitalistica dell' 
Etiopia, specialmente nel 
settore burocratico. 

Ma all'interno della stes-
sa Eritrea sussistono for-
tìssime differenTÌazioni tra 
lo sviluppo economico del-
le campagne e quello del-
le città, tra le zone di lin-
gua « Tigrignà » e le zone 
depresse del bassopiano; 
quasi tutta l'attìxàtà indu-
striale e commerciale e 
la burocrazia è sotto il 
controllo delle popolazio-
ni Tigrine e queste diffe-
renze hanno anche carat-
tere tribale e religioso, di 
divisione tra cristiani e 
musulmani. 

Tutti questi elementi di 
differenziazione all'interno 
della società Eritrea spie-
gano in parte le tradizio-

nali divisioni del movi-
mento di Mberazione e la 
lotta che gli elementi di 
sinistra dentro di esso de-
vono condurre senza tre-
gua contro le degenera-
zioni . antidemocratiche, 
tribali e classiste. 

Jn particolare nel più 
antico dei movimenti di li-
berazione, VFLE, queste 
degenerazioni sono più evi-

denti: nato nel 1961 dall' 
iniziativa di alcuni feuda-
tari di ispirazione panisla-
mica, dette il via alla lot-
ta armata in cui però gli 
elementi feudali erano for-
tissimi e le divisioni tri-
bali e religiose erano fa-
vorite e utilizzate in fun-
zione anti-progressista, con 
vere e proprie epurazio-
ni di massa contro gli ele-
menti di sinistra all'inter-
no del Fronte. Però VFLE 

Finalmente dopo che per più di una set-
timana una cappa di silenzio era caduta so-
pra la nuova aggressione che col nome di 
«campagna di terrore rosso», l'esercito Etio-

'pico ha sferrato contro il popolo Eritreo, og-
gi un quotidiano Sudanese annuncia che l'of-
fensiva è stata bloccata e respinta dalle forze 
della resistenza Eritrea. 

Lo steso Menghistu ha ora preso in mano 
la direzione delle operazioni di attacco, dopo 
aver diretto, domenica scorsa, un processo con-
tro alcuni militari Etiopici accusati di esse-
re responsabili deUa sconfitta. 

Fonti vicine all'FLE hanno precisato. che 
le forze Etiopiche sono state respinte pres-
so Editeklai (10 Km ad Ovest di Asmara) la-
sciando sul campo numerose perdite in armi 
e materiali. 

Questa volta non sarà facile per Menghi-
stu e i suoi alleati Cubani ripetere il suc-
cesso riportato nell'aggressione contro l'Oga-
den. 

nel 1950 l'ONU decretò te creazione dì una federazione 
fra l'Eritrea e l'Etiopia; in realtà questa decisione 
dette via libera ai piani di annessione di Hailé Selas-
sié, definitivamente portati a compimento nel 1962 
quano l'Eritrea perse ogni autonomia e fu dichiarata 
quattorddcesima provincia dell'Impero Etiopico. 

costituiva l'unica realtà 
di lotta armata contro V 
oppressione Etiopica: co-
sì ben presto le sue file 
si ingrossarono per l'ade-
sione di masse crescenti 
di operai e contadini an-
che non musulmani, che 
si univano al di là delle 
differenze tribali e reli-
giose, stilla comune volon-
tà di ribellarsi alla domi-
nazione Etiopica. 

Le caratteristiche origi-
narie di organizzazione 
musulmana e feudale fu 
messa in crisi da questo 
processo di ampliamento 
della base combattente, 
crisi che maturò nel 1969 
con la scissione dell'FLE 
e la nascita del Fronte 
Popolare di Liberazione 
(FPLE) guidato da OsTtian 
Sabbe. 

Con la nascita di questa 
organizzazione la lotta di 
liberazione nazionale com-
pie un salto qualitativo 
fondamentale: le caratte-
ristiche tribali e feudali 
^rdono progressivamente 
importanza e si afferma 
invece una concezione e 
una pratica di lotta che, 
sull'esempio di altri mo-
vimenti di liberazione co-
me quello in Angola e in 
Mozambico, fonda la sua 
strategia sulla guerra di 
popolo: la lotta armata 
si lega profondamente al-

le masse Eritree e alle 
loro rivendicazioni sociali; 
nelle zone liberate si spe 
rimentano nuove forme di 
amministrazione basate 
sulla partecipazione e il 
potere popolare; si impo-
stano programmi di tra-
sformazione della struttu-
ra sociale che tengono con-
to delle tradizioni cultu-
rali delle popolazioni: la 
riforma agraria sperimen-
tata nelle zone liberate, 
ad esempio; cerca di ri-
pristinare vecchie tradi-
zioni che U feudalesimo e 
i contadini ricchi avevano 
abolito, come la proprietà 
comunale e la ridistribu-
zione settennale della ter-
ra. 

I profondi legami col 
popolo, il rapporto non pa-
rassitario con gli abitanti 
delle zone liberate, per-
mettono all'FPLE di ac-
crescere notevolmente il 
suo peso e influenza poli-
tica nella lotta di libera-
zione: lo stes.so FLE su-
bisce grosse trasformazio-
ni nel tentativo di ade-
guarsi alla nuova realtà, 
soprattutto dalla fine del-
la guerra civile che dal 
1972 al 1974 ha visto le 
due organizzazioni con-
trapposte militarmente e 
terminata per la spinta 
verso l'unità della base 
popolare di entrambe. 

Nel '74, con il crollo del 
regime di Hailé Selassié, 
muta profondamente anche 
il quadro generale entro 
cui si muove ia lotta di 
liberazione Eritrea e nuo-
vi problemi si pongono al 
movimento di liberazione 
nazionale. Esso si trova 
ora a combattere non più 
contro il regime feudale 
del Negus, ma contro un' 
Etiopia che sì definisce 
socialista e che gode dell' 
appoggio dell'URSS e dei 
paesi socialisti suoi satel-
liti, senza che per questo 
l'oppressione Etiopica sia 
divenuta meno feroce. 

Una lotta di liberazione 

nazionale che per anni è 
stata avvolta nel silenzio 
e nell'indifferenza gema-
li. improvvisamente « « 
trovata al centro dell'at-
tenzione delle .'fuperpoten-
ze; in particola-^e si trocs 
a combattere contro le mi-
re imperialistiche dell' 
URSS che non esita ad in-
temazionalizzare il con-
flitto nel Como d'Africa 
pur di garantirsi una pro-
pria influenza in questo 
zona, questa nuova sitiu>-
zione, con le difficoltà che 
comporta, ha dato una 
grossa spinta verso l'uni-
ficazione dei due Fronti t» 
un'unica organizzazione-
nell'autunno del 
base ad un'alleanza W, 
male tra FLE e FPLE^ 
costituisce il Fronte de-
mocratico Unito; lo scor^ 
aprile è stato creato l aif 
comando politico umiic(^ 
di cui fanno parte 6 mem 
bri (3 per organizzazvmh 
il suo programma e Wi 
tale unificaziove entro 
mesi, che verrà sancrt^ 
se i risultati saranno P" 
sitivi, da un Congresso 
zionale. L'urgenza di 
sto processo di um^^ 
ne è evidente e nsj^ 
alle aspettative « a"® ^ 
lontà unitaria delle 
Eritree. 

Ad esso, comunque' 
rifiuta di aderire la 
forza combattente inj 
trea. l'FLE-FPL. J,. 
•75-'76 dalla scissione 
la Missione Estera^ 
FPLE capeggiata ^ r^a 
chio fondatore di Q^^ 
organizzazione. _ 

Spostatosi^, 
sizioni sempre " j o 
rate e legato agli St^ 

reazionari, ^ ^ rabi reazuma-n, 
Saudita in testa. SahW 
spone di una J'"'^ or 
battente di circa ^ ^ 
mini, di frontefS^oo^ 
40.000 di cui disf^ 
FLE e FPLE uniti. 

G.h-^ 
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Qualcosa si muove in America Latina 
Il dittatore di S. Domingo sconfitto alle elezioni: intervista con un compagno dominicano. Lo sciopero ge-
nerale in Perù 

Secondo i rdsuOitati parziaK delle elezioni, comuni-
cati ieri mattina, roppoBdziofne ha ottenuto una grossa 
vittoria, con d rca ISfr.OOO voti in più del partito del 
Sttatore Balanguer. Secondo tutti gli csservatori le 
possibiMtà di Baianguer di rimontare lo svantaggio so-
no pressoché nnflle. 

Nel partito al potere pare sia in corso un duro 
scontro tra Chi è propenso ad accettare la sconfitta e 
chi prane per una soluadane di forza. 

AMnamo incontrato a Mlano appena arrivato da 
Santo Domingo Cesar Ernest», membro del comitato 
caitrde del movimento popolare domerùcano arrivato 
da sole 24 ore dalla sua isola, ove con ogrri mezze 
i militari del dittatore :felaguer ed i loro fiancheg-
giatori stanno tentando di bloccare lo spoglio delle 
Khede delle votazioni elettorali che vede in testa il 
maggior partito <M (^posizioiie PUD. Mto con un fi-
sico asciutto, 44 airan, mi pania con passione delia 
situazione nella sua terra. 

Come mal sei venato in Europa, e quale è la si-tuazione in questo momen-to nella tua patria? 
La mia visita è diretta 

a stringere legami di sin-
cera amicizia con tutte le 
forze sinceramenfca demo-
cratiche. Data la situazio-
ne che stiamo vivendo vo-
gliamo far conoscere a 
tutti le problematiche del-
la nostra vita politica. 

Dodici anni di dittatura 
sono stati sufficienti af-
finché il popolo assumesse 
posizioni antistatali. Noi e-
ravamo coscienti sin dal-
l'inizio dei rischi die cor-
revamo con ìe elezioni, 
intatti non ci siamo trova-
ti impreparati quando i 
governativi hanno blocca-
to gli scrutini, appena sì 
sono visti i primi risultati. 

Come si è presentata la sinistra alle elezioni e qua-li indicazioni ha dato il tuo partito? 
La sinistra si è presen-

tata molto disimita e fra-
zionata. I riformisti del 
partito comunista, con la 
loro tsoria che in ogni ca-
so il dittatore Balaguer è 
il meno peggio rispetto a 
Pinochet <che poi è la 
stessa teoria del PC ar-
gentino) anche se minori-
tari si sono presentati 
con una propria lista sen-
za speranze. Così pura u-
na propria gli altri gruppi 
di Bandiera proletaria. Li-
nea Rossa, 14 Giugno, U-
nione Patriottica Antiim-
perialista (UPA). Il nostro 
partito ha dato indicazio-
ni di votare per i social-

democratici del PRO che 
noi pensiamo in questo 
momento essere l'unico e-
lemento destabilizzante ri-
spetto alla situazione che 
stiamo vivendo. 

Parlaci in breve di S. Domingo e delle contrad-dizioni città-campagna. 
Per quanto riguarda la 

campagna, circa 10 fami-
glie detengono il 60 per 
cento della terra. Il movi-
mento dei contadini è co-
stituito da una massa dì 
senza terra che lotta or-
mai da anni. Ci sono sta-
te occupazioni molto dure. 
A questo punto il gover-
no si è visto costretto ad 
agire e lo ha fatto dema-
gogicamente. E' stata da-
ta sì la t ì r ra a 12.000 
contodini, ma ne sono sta-
ti espulsi 17.000. Nel mo-
mento della mia partenza 
circa 7.000 contadini han-
no occupato 10.000 ettari 
di terra. Il partito comu-
nista ha una grossa base 
e nonostante tutto è vi-
sto come rivoluzionario. E' 
nostro compito smasche-
rarlo. In 12 anni 50 mila 
contadini sono stati mes-
si in galera e 20 leader 
sono stati uccisi. La situa-
zione nelle città è disa-
strosa. 

Negli ultimi tempi l'im-
migrazione dalla campa-
gna è salita al 10 per cen-
to e tutto ciò ha aumen-
tato la miseria. La disoc-
cupazione corrisponde a 
più del 50 per cento del-
la popolazione attiva. A 

S. Domingo, 1 milione di 
abitanti, il 70 per cento 
della popolazione infantile 
muore dal 1° al 4° anno 
divita per malattie infet-
tive e denutrizione. Non 
c'è luce, acqua, non ci 
sono scuole. 'Nelle zone più 
povere la rete di spio-
naggio è molto ampia. Ne-
gli ultimi 10 anni c'è sta-
ta un'alta psnetraziona 
USA, cinque grosse ban-
che controllate da Rock-
feller hanno in mano tutto 
il sistema produttivo. Dal-
le miniere di oro, ferro, 
nichel, alluminio, alle in-
dustrie agrìcola, osmento, 
bestiame e turismo con la 
Golf And Western. 

Avrai senz'altro sentito parlare del caso Moro, il tuo partito ha affrontato il problema della violen-za, della morte, o proble-matiche simili? 
L'anno scorso il nostro 

partito ha accusato un 
grosso terramoto interno. 
Il partito era caduto in 
una serie di azioni terro-
ristiche che potevano por-
tarci all'autodistruzione. 
La pressione della base ha 
fatto dimettere l'ex comi-
tato centrale e tutti gli 
opportunisti. In questo mo-
mento siamo immersi in 
una grossa discussione 
contro i dogmatismi. Ab-
biamo anche riconosciuto 
che molte colpe sono state 
anche nostre, che lo scar-
so dialogo intemo spin-
geva molti ad azioni per-
sonali non legate ad un 
reale legame di massa. 

Leo Guerriero 

E' ricominciato in Pe-
rù lo sciopero duro con-
tro il governo del genera-
le Francisco Morales Ber-
mudez. Appena il Presi-
dente ha cominciato in te-
levisione un nuovo au-
mento dei prezzi dei gene-
ri di prima necessità e 
della benzina, il popolo 
peruviano è sceso nelle 
piazze di Lima, di Cuzco, 
dì Huanuco, di Chimbote, 
di Arequipa e ieri a Huan-
caveHca. 

Numerosissimi sono sta-
ti i morti dal IS maggio 
a ieri, quando la polizia 
ha sparato sui dimostran-
ti che sfidavano il copri-
fuoco. A Lima, ci sono 
stati scontri in una bidon-
ville, a Huancave lica, u-
na città sulle lAnde, la 
polizìa ha dichiarato di 
aver sparato su personie 
che stavano cercando di 
far saltare i ponti. I mor-
ti sarebbero sette e nume-
rosi i feriti. 

Sempre ieri i sindaca-
ti centristi e quelli dalla 
sinistra hanno proclama-
to uno sciopero generale 
di 48 ore, che ha para-
lizzato il paese. Il gover-
no militare ha per tutta 
risposta proclamato il co-
prifuoco dalle 31 alle 5 
in tutto il paese. 

Com3 negli altri sciope-
ri passati, anche stavolta 
le categorie più combatti-
ve sono state quella dei 
bancari e quella dei tra-
trasporti, oltre aUa stra-
grande maggioranza dei o-
perai. 

L'università è chiusa da 
una settimana, per « pre-

venire » incidenti. Molti 
.miMitanti della sinistra e 
dei sindacati sono stati 
arrestati «per scongiura-
re il pericolo che la pro-
testa da economica diven-
ti politica ». 

Tutto è nato dalla de-
cisione del Presidente Mo-
rales Bermudez di passa-
re alla seconda stretta fi-
scale in un anno, per dar 
seguito a i e richieste del 
Fondo Monetario Interna-
zionale, che ha concesso 
un vistoso prestito al go-
verno peruviano. 

Il deficit deìla bilancia 
dei pagamenti e di quel-
la commerciale è forbissi-
mo (quasi 5 miliardi di 
dollari è il debito con 1' 
estero. Ciò deriva dalla 
politica della giunta sem-
pre più alla deriva, sem-
pre maggiormente dipen-
dente dagli USA e dallo 
stesso FMI che ne condi-
zionano pesantemente ogni 
mossa. 

Non è la prima volta 
che i lavoratori peruvia-
ni scendono nelle strade. 
Già l'anno scorso ci fu 
un sanguinoso sciopero ge-
nerale il 19 luglio, con r 
uccisione da parte della 
polizia di decine di dimo-

. stranti a Lima, a Cuzco. 
ad Arequipa, a Trujillo. 
Il 27 febbraio scorso c'è 
stato poi un nuovo scio-
pero generale di 48 ore 
proclamato da' sindacato 
comunista CG^P. 

Ora .il popolo peruvia-
no è tornato nelle piazze 
a difendere i propri di-
ritti. Umberto 

La « Legion » massacra in Africa 

A quando il generale Custer ? 

— Quanti katanghesl avete ucciso in combattimento? « Circa trecento ». 
— Avete fatto prigionieri? « Nessuno ». 

V40» 

E 
questa 

' ^ f a t S ce r 
^ « c c h ^ ' l ! < ^ m o e la ' ^ i jmi^ ® Mathieu, il «batta-® Algen». il coman-

dante del corpo di spedi-zione a Kolowezi ha spie-gato come ha vinto. La sostanza è quella di sem-pre: « Li abbiamo stermi-nati tutti ». 

Ma non è vero. Quella 
che con grande pelo sullo 
stomaco è stata definita 
« missione umanitaria », si 
è immediatamente svelata 
per quello che era: un ra-
pido massacro indiscrimi-
nato con il paravento degli 
« europei » da salvare e 
la sostanza delle ricchis-
sime miniere di Kolowezi 
da recuperare allo sfrut-
tamento deUe multinazio-

. nali francesi. 
Ci si può sbizzarrire sui 

termini, se chiamare tut-
to questo neo-coloniEdismo 
o altro, quello che impor-
ta è che è lo stesso gioco 
sporco dì sempre, per gli 
interessi di sempre con gli 
uomini di sempre. 

Di più, questa volta, c'è 
lo schifo profondo che fan-
no tutti quanti in Italia 
hanno dato piena coper-
tura alla manovra france-
se; accreditando l'incre-
dibile ruolo di ima Legio-
ne « umanitaria »; ricrean-
do la becera figura del 
« negro assetato di san-
gue ». Quasi fosse, ma 
molto in peggio, la riedi-
zione di un becero film 
western anni '50; con gli 
indiani scalmanati e 1' 
« arrivano i nostri finale ». 

Dicevamo che non è fi-
nita: gli uomini del FNLC 

si sono infatti ritirati da 
Kolowezi, ma la situazio-
ne è tutt'altro che chiari-
ta. Lo dimostra la defini-
tiva decisione francese di 
rimanere in loco, dopo che 
dì bianchi da « salvare » 
non ce n'è neppure uno, 
fino a quando le truppe di 
Mobutu non riprendano il 
controllo deUa situazione. 
E la cosa pare non sia 
da prevedersi per l'ìmme 
diato. 

Profondissima pare la 
crisi del regime sul piano 
intemo e non tutti i com-
mentatori sono oggi dispo-
sti a scommettere sulla 
solidità di uno dei più 
schifosi dittetori deU'Afri-
ca. Non è da escludersi 
comunque che ancora una 
volta ì «katanghesi» del 
FNLC, più preoccupati dì 
conquistarsi rapidamente 
i nodi minerari e ferro-
viari che di innescare una 
lotta popolare antimobuti-
sta, abbiano fatto un gros-
so regalo a Mobutu. Può 
anche essere, ma le con-
seguenze di tempeste e 
massacri quali quelli av-
venuti in questi giorni non 
si possono prevedere mai 
sui tempi corti. Per il mo-
mento c'è comunque da 
registrare la presa di di-

stanze del Belgio che, im-
pegnato anch'egU nell'in-
tervento coloniale nel Ka-
tanga, pare essere rima-

sto un po' sconvolto dalla 
rapidità e dalla decisione 
del massacro francese ; 
beghe f ra concorrenti. 

Lo sapevate che...? 

I tedeschi, si sà„ hanno cattiva fama quan-
to a massacratori. Dei f r a n c ò , invece, chissà 
perché, la saggezza popolare indica come note 
preminenti quelle gastronomiche. 

La cosa deve dispiacere non poco ad gover-
nanti francesi die pure, fossero essa sodaUsti, 
gallistà o giscardianì, sì SOTIO sempre dati da 
fare in proposito. Tanto da fa r impallidire la 
pur meritata fama dei colleghi d'oltrereno. 

Per spaegarci meglio ecco qui un breve rias-sunto, del tutto parziale e ricordato a braccio di alcune delle più significative imprrae della «Legion» e affini in terra d'Africa e nei soli ultima 30 anni. 
1947 MADASCAR, al governo c'è il buon Mtte-rand: 250.000 morti nel corso della reiM-essiooe di moti popolari. 
1954-61 ALGERIA, al governo passano prima o 
poi tutti, e anche dii non è al governo ap-
plaude (a PCF) 1.000.000 di morti. 
1969 CIAD, intervento della «Legion» conlro la 
guerra popolare: un naUione di morti. 
1945-1971 CAMEROUN, intervento ccmtro i pairti-
ti progressisti: 400.000 morti. 

O forse sono fatti secondari, «perdié in-tanto sono neri »? 
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... Quali tempi sono questi, quando 
discorrere d'alberi è quasi un delitto 
perché su troppe stragi comporta il silenzio! 

Parla la madre 
di Valltutti 

Come sta Pasquale? 
Dopo la cri.si dell'altra 

sera, dovuta alla flebo, al-
l'ultima flebo che ha fat 
to, che gli ha portato 1| 
febbre oltre i 41 grad| 
ora sta leggermente m|-
gMo. I 

I medici cosa dicono?] 
Li ho interrogati e p i 

hanno risposto che era |n' 
allergia da flebo sopravve-
nuta all'improvviso, jln-
somma, quella crisi è- ri-
solta, lo stato generale è 
quello che è. 1 

Ma c'è ancora la mmac-
cia di un blocco rencde? 

Sì, non è ancora Scon-
giurata. Pende la minac-
cia incombente, s& d. 
quello sia di uno scompen-
so cardiaco. Potrebbe so-
pravvenire da un momen-
to aU'altro. I medici non 

i 

hanno sciolto la prognosi. 
Ci puoi riassumere, bre-

vemente, la vicenda giu-
diziaria di Pasquale? 

Posso dirti che è stato 
arrestato il 23 ottobre del 
'77, a 4 giorni di distanza 
del tentativo di sequestro 
di Tito Neri di Livorno. 
E ' stato trovato a casa 
sua che tranquillamente 
si accingeva a fare la 
vendemmia. E ' stato por-
tato al carcere di Livor-
no e poi trasferito a Luc-
ca. A Lucca ha comincia-
to a star male: lui ha 
lottato molto contro questa 
neuro depressione, tanto 
è vero che aveva persino 
chiesto di seguire un cor-
so di elettricista, tanto 
per trovare qualcosa da 
fare e distrarsi. Allora è 
stata chiesta la prìnaa vi-

?f n . 

Testimonianza di Vaiitutti sul 
«suloidio » di Pineill 

Domenica pomeriggio ho parlato eoa Pinel-
li e con Eliàne, e Pino mi ha detto che gli 
facevano difficoltà per il suo aUbi del quale si 
mostrava sicurissimo. Mi bî  anche detto di 
sentirsi perseguitato da Calabresi e che aveva 
paura di perdere il posto alle ferrovie. 

Ho avuto occasione di cogliere alcuni bra-
ni degli ordini che Pagnozzi lasciava ai suoi 
inferiori pw la notte. Dai brani colti posso af-
fermare che ha detto di riservare al PineUi 
un trattamento speciale, di non farlo dormire e 
di tenerlo sotto pressione per tutta la notte. Di 
notte il Pinelli è stato portato in un'altra stan-
za e la mattina mi ha detto di essere molto 
stanco, che non Io avevano fatto dormire e che 
continuavano a ripetergli che il suo alibi era 
falso. Abbiamo potuto scambiare solo alcune 
frasi, comunque molto significative. Io gli ho 
detto: « Pino, perché ce l'hanno con noi? ». E 
lui molto amareggiato mi ha detto: « Si, ce 
l'hanno con me ». Sempre nella serata di lunedi 
gli ho chiesto se avesse firmato dei verbali e 
lui mi ha risposto di no. Verso le otto è stato 
portato via e quando ho chiesto a una guardia 
dove fosse mi ha FÌsp<^to che era andato a 
casa. Io pensavo che stesse per toccare a me 
di subu-e l'interrogatOTio, certamente il più pe-
sante di quelU avvenuti fino ad allora. Dopo un 
po', verso le 11,30 ho sentito dei rumori sospet-
ti, come di una rissa e ho pensato che Pinelli 
fosse ancora lì e che lo stessero picchiando. 
Poco dc^o ho sentito come delle sedie smosse e 
ho visto gente che correva nel corridoio verso 
l'uscita, gridando « si è gettato ». 

Alle mie domande hanno risposto che si era 
gettato U Pinelli: mi hanno anche detto che 
hanno cercato di trattenerlo ma che non vi so-
no riusciti. Calabresi mi ha detto che stavano 
parlando scherzosamente del Valpreda, facen-
dmni chiaramente capire che era nella stanza 
nel momento in cui Pinelli cascò. Inoltre mi 
hanno detto che Pinelli era un delinquente, a-
veva le mani in pasta dappertutto sapeva molte 
cose d^l i attentati del 25 aprile. Queste cose 
mi sono state dette da Panessa e Calabresi 
mentre altri poliziotti mi tenevano fermo sn una 
sedia pochi màinti dopo il fatto di Pinelli. Spe-
cifico inoltre che dalla posizione in cui mi tro-
vavo potevo vedere con chiarezza il pezzo di 
corridoio che avrebbe dovuto necessariamente 
percorrere per recarsi nello studio del dottore 
Allegra e che nei minuti precedenti il fatto. Ca-
labresi uMi è assolutamente passato per quel 
pezzo di corridoio. 

Pasquale Valibutti 

sita, che è stata poi ese-
guita da una dottoressa 
del carcere o mandata dal 
direttore del carcere, la 
quale non era una psi-
chiatra né una neuroioga 
e ha praticamente detto 
che sarebbe occorsa la vi-
sita specialistica. Dopo il 
sequestro di Aldo Moro, 
da Lucca fu trasferito al 
lager di Volterra; le sue 
condizioni si aggravarono 
moltissimo e lì fu visitato 
dal professor Pellicanò, U 
primario dell'ospedale psi-
chiatrico di Volterra stes-
so; poi dal dottor Pozza 
di Lecco che l'àveva in 
cura da oltre 5 anni a 
causa della sua preceden-
te neuro depressione. Le 
perizie di questi due me-
dici, collimano in moltis-
sime cose: sul suo stato 
depressivo che già face-
va temere per la vita stes-
sa di mio figlio, che an-
dava già man mano de-
pauperandosi, anche se lui 
non aveva assolutamente 
incominciato, in quel pe-

Le prime 
adesioni 

Riportiamo alcune firme 
di personalità democrati-
che, che hanno sottoscrit 
to l'appello per la libera-
zione del compagno Pa-
squale Vaiitutti, a cui han-
no pure aderito migliaia 
di compagni e cittadini. 

Marco PanneUa; Gian-
franco Spadaccia; Emma 
Bonino; Mauro Mellini; 
Adelaide Aglietta; Mimmo 
Pinto; Carlo Bensì, segre-
tario della CdL; Gianni 
Grassi, del Cons. Gen. 
CdL; Adolfo Pepe, Esec. 
reg. CGIL Lazio; Associa-
zione di Medicina Socia-
le; 'Kna Lagostena Bas-
si; Mario Fiorentino; Ar-
naldo Bruscitì; Living 
Theatre; alcuni esponenti 
della sezione romana di 
Magistratura Democrati-
ca; F. Malusardi; "dal Co-
mune di Grimaldi: Falco-
ne Emilio (sindaco). Pino 
Albo (vicesindaco). Petti-
nato Giovano (ass. còmu-
nale); assemblea degK i-
scritti deDa sez. « Giaco-
mo Matteotti» del PSl; 
Saccomano Albino, del dir 
rettivo provinciale della 
FGCI di Cosenza; Giac-
chetto Mario segr. sez. 
«A. Gramsci» di Grimal-
di; Michele Orlandino, se-
gretario FGCI di Grimal-
di; Antonio Ruggeri, con-
sigliere comunale di C^; 
alcuni docenti Università 
di Calabria; alcuni redat-
tori del Giornale di Cala-
bria. 

L'appello verrà pubbli-
cato integralmente nei 
prossimi giorni. Per infor-
mazioni e adesioni rivol-
gersi al Comitato Vaiitut-
ti via dei Taurini 27 -
tel. 4955305 - Roma. Co-
mitato di difesa Vaiitutti, 
viale Monza 225 - telefo-
no 02-2555994 - Milano. Co-
mitato Vaiitutti, c/o Mas-
simo Sartiani CP 1347, te-
lefono 055-225642 - Firenze. 

riodo, nessuno sciopero 
della fame o altro (que-
sto è da tenera, presé'niè). 
Si parlava già di caduta 
di denti per l'estrema de-
bolezza in cui si trovava... 
Da Volterra fu mandato 
al Centro del Carcere di 
Pisa. Il medico del cen-
tro non si volle assumere 
la re^xM&abUità di curar-
lo lì, dato lo stato in cui 
ormai era ridotto. Allora 
pensarono bene di man-
darlo al manicomio crimi-
nale di Montelupo Fioren-
tino, dove le cose precipi-
tarono in assoluto. Lì fu 
visitato dal professor Vie-
ri Marzi, primario dell' 
ospedale psichiatrico di 
Arezzo, il quale ne riscon-
trò il gravissimo stato neu-
ropsichico e fisico e fece 
vari telegrammi al giudi-
ce di Livorno, Cario De 
Pasquale, al presidente 
della Corte d'Appello di 
Firenze, ecc. Da Monte-
lupo fu mandato all'ospe-
dale Carteggi di Firenze 
(ospedale civile) dove re-
stò poche ore perché poi 
fu trasferito di nuovo al 
centro clinico del carcere 
di Pisa. Dai centro clini-
co, finalmente, è stato por 
tato all'ospedalècivile «S. 
Chiara » di Pisa dove, i 
medici lo stanno curand» 
con la stessa cura di cui 
si occupano di un pazien-
te normale, il che oggi, 
in questo clima è già 

molto. 
Quante istanze di liber-

tà provvisoria sono state 
fatte?: 

Quante sono le istanze 
di libertà provvisoria non 
so dirtelo con precisione 
(tre o quattro) ; so che 
séno state tante e tutte 
respinte dal giudice. 
Aspettiamo ancora la, ri-
sposta all'ultima che è 
stata fatta da pochissimo 
tempo. Quando è stato 
portato all'ospedale di Pi-
sa ho parlato con il pri-
mario e gli altri medici, 
i quali la mattina stessa 
avevano mandato alla prò 
cura di Pisa una lettera, 
in cui si denunciava lo 
stato gravissimo di mio 
figlio, e in cui non si as-
sumevano la responsabili-
tà, essendo un detenuto. 
La cosa, naturalmente è 
stata comunicata a Livor-
no. Le reazioni a Lìvmtio, 
credo che siano state ne-
gative perché mio figlio 
è ancora in stato di ar-
resto. 

Pasquale continua a so-
stenere. che al posto dì 
vivere così preferisce mo-
rire? 

A questo proposito in-
tendo chiarire qualcosa, 
perché è stato accusato 
di voler ricattare il giu-
dice di Livorno dicendo 
«se non mi date la liber-
tà provvisoria non man-
gio e non bevo». La sto-

[B. BRECHT] 

ria è un pochettino diver-
sa. Lo sciopero della fa-
me e della sete è stata 
una protesta, non un ri-
catto. Gli mancava la vo-
glia di vivere di fronte 
aUe ingiustizie e fra le 
ingiustizie naturalmente 
era compresa anche la 
mancanza di libertà prov-
visoria che gli spetta di 
diritto. Non è stato un ri-
catto come malamMite ha 
dnterpretato il giudice dì 
lÀvomo, ma una protesta 
contro tutto un sistema, 
contro l'istituzione carce-
raria e contro tutto dò 
che di brutti, di osceno 
direi, è stato fatto nei suoi 
confronti e altri 
compagni. y 

Comunque.^ fatto che 
abbia accettato le flebo, 
cosa che prima rifiutava 
in assoluto,, vuol dire che 
levato da quell'ambiente 
e- messo in un ambiente 
normale, anche se pian-
tonato lo stesso, gli è ri-
tornata la voglia di vive-
re, di lottare ancora, in-
sieme ai compagni. 

Pasquale sa della mobi-
litazione che si sìa svol-
gendo in tutta Italia pef 
lui? 

Si. Si sente molto inco-
raggiato e si sente tutti 
i compagni vicino. Gli e 
tornata la voglia di vive-
re. Grazie a voi compagna 
che state aiutando niio 
figUo. 

Chi è Pasquale 
Pasquale Vaiitutti è un 

compagno. Pasquale Va-
iitutti è in galera da 8 
mesi. Basta questo sem-
plice sillogismo perché i 
compagni si mobilitino 
per chi fra loro è in ga-
lera. Ma Pasquale Va-
iitutti ha una sua storia 
particolare ma non estra-
nea a quanti come luì 
della politica ne hanno 
fatto una ragione di vita 
perché la vita vogliono 
cambiare. 

Presente nella questura 
di Milano il dicembre 
quando Giuseppe Pinelli 
fu « suicidato », tra i pri-
mi a mobilitarsi per la 
libertà di Valpreda e de-
gli altri compagni, anar-
chico da 15 anni, ridotto 
ora in fin di vita da una 
prigionia che sta distrug-
g<sndo giorno per giorno, 
sfondo per secondo il 
suc>. sistema nervoso. 

AAcora una volta un 
mostro, un anarchico de-
gno solo di carceri spe-
ciali e di manicomi giu-
(tìziari. E in 8 mesi Pa-
squale le ha visitate tut-
te le carceri toscane. Da 
Livorno a'. Lucca, da Vol-
terra a Pisa, dal centro 
clinico del carcere di Pi-
sa, al ìtjanicomio giudi-
ziario di Mó&telupo Fio-
rentino ali o s s a l e San-
ta Chiara \Pisa. Ha 
perso in 4 meajXpiù di 50 
chili. Ha tentatp>4 4 volte 
il suicidio, ha sdttitto che 
preferiva ucciderà piut-

tosto che vedersi compli-
ce dei suoi aguzzini re-
stando in vita. 

Finito in carcere per-
ché accusato di aver par-
tecipato al tentativo di 
sequestro Neri a Livorno 
solo perché quel giorno 
era fermo col suo furgon-
cino con la sua compagna 
a 10 km. dal luogo, per-
ché conosceva uno dei ra-
pitori. 

Non vogliamo fare di 
Vaiitutti im niwvo caso o 

' o y 

un caso a parte petài 
un compagno che fim â 
in galera è cosa di tutn 
i giorni, ma Vaiitutti a 
differenza di tanti cow 
pagni in prigione non M 
la forza necessaria P^ 
resistere, non ha la * 
glia di scegliere ' 
vita aUa morte se vita J 
la squallida cella di 
carcere. 

Dobbiamo aiutarlo 
scegliere la vita, doga-
mo restituirlo alla vita-

Al gludic. Ltruttor. 
Carlo DI Tribunal. Gludlzljrî  

PASQUALE VALITUTTI 
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